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PARTE UFFICIALE.
R. decreta n. MMCCC (Berie 3•, parte supplementare), concernente

la tassa sul bestiame nel comune dte Perletto - R. decreto nu-

mero MMCCCTIZ (Berie 3·, parte supplettentare), che dà facoltà
al comune di Serrastretta di mantenere per l'amio in corso la tassa

disfakiglia còl m simo di lire cinquanta- Decreto minist¢riale
col quale à nonlinald.la Commissione centrale di perizia, di cui
all'articolo 60 del Regolamento 10 ottobre '1886,per la campagna
di.coltivazione del'tabacco del 1887 - Disposizioni fatte nel per-
sonale dipendente dal Ministero della Guerra'- Disposizioni fatte
nel personale dipendente dal Ministero di Agricoltura, Industria
e Commercio - Direzione Generale del Debito Pubblico: Retti-

fiche d'intesÏazioni - Concorsi: Rolaiioni : pel concorso alla cat-
fedra di Costruzioni idrauliche e marittime, con disegno, nella
R. cuola d'applicaziope degli ingegneri di Napoli ; sul concorso
alla gattedra di Costruzioni metallicAa nella Scuola di applica-
zionelper gli ingegneri diNapoli;delconcorso per profr.ssþre
straordinario deliã oattedra di economia ed eserciaio delle ferrovie
presso la R. Scuola d'applicazione per gli ingegneri in Torino.

Abbiamo decretato e i decrètiano : ,

Articolo unico. È data facoltà al coniune di Perletto di
applicare dal corrente añno la tessa sul bestiame, in base
alla tarif!¾ adottata cori la citate delibbrazione 29 novem-
bre 1885, per effetto della quak il massimo stabilito nel-
l'art. 3 del regolamento della pr aviricia-viene ecceduto da'
centegimi 50 a liré 2 per gli an mali caprini.
Ordininmo che il presente decre to, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi o dei
decreti del Regno d'Italia, mand tudo- a chiunque spetti- di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addl.5 ottol re

UMBER'I 0..

VIsto, li Guirdastgitti: Túam. '

1886.

A. MAGLIANI.

Diario est•ro - Telegrammi delfAgenzia Stofani - Libri Nuovi -
Notisk earte - Bolletting nieteorici- Listino ut)Ecialedella Borsa
di Roma - Annunst.

PARTE' UFFIUIATÆ
LEGGI E DECRETI

Il Ntim. HNOCO (Serie >, parte supplementare) della Rac-
olla ù//ldlale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
teoreto:

UMBERTO I
per grasta di Dio e per volontà deBa Nasione

RE D'ITALIA

Vista la delilierazione 29 novembre 1885 del Consiglio
omunnie di'Perletto, approvata il 2 agosto 188G dalla

leputazione provinciale di Cuneo, con la quale delibera-
.ione sit è stabilita la tarifa della tassa sul bestiamo ;
Visto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;.

. Visto Part. 3 del regolainento per l'applicazione della
assa sul bestiame nei comuni della provincia di Cuneo;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Sulla proposta del Ministro delle Finanze ; -

- Il Numero HIRCOOIII (Serie 3 parte supplenlantare), della
Raccolta u/]iciale delle leggi e dei de.reti del llegno contiene il so-
'

guente decrèto: i '

UMBER"O I
.

er grazia di Dij e por To ontà dena Naziano
RE D'ITA .

Visto il Nostro decreto 30 apr le 1885, che dava facoltà
al comune di Serrastretta di apþlicare la tassa di famiglia
col niassitílo di liro 50i
Vi ta IË deliberaziorie 3 luglia 1880, di quel Consiglio

comunale, approvata i 28 de o stesso mese dalla De-

putazione provinciale di Catan aro,' con la quale deli
herazione si è stabilito: di ma enere il detto massimo
anche per l'anno in cor.so;

Udito il parere del Consiglio i Stato ;
Sulla proposta del Ministro delle Finanzo,
Àbb°aino decretato e decretiano:

ticolo unico. È dat facoltà al c mune di Serrastretta
di umntenore anche per l'anno in corso la tass2 di famiglia
col massimo di lire cinquanta.
Ordiniamo che il presente decr sto, munito del sigillo dello.

Stato, sia inserto ne!!a Raccolta ufficiale. delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, maridando a -chiunqùg atti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato'a Monza addi 5 ottobre 1880.

UMBFJtTO.

A. Mier.mu.
Visto, 11 Guardasigilli : TMANL .

,

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Veduto l'articolo 00 del Regolamento per la coltivaziono indig na

del tabacco, approvato col R. decreto 10 ottobro 1880,-imm. 4120
(Serie 3a) . .- - ,' -

.
Betex•snina :

La Commissione centrale ili perlzia, iniltuita, al terniint dell'ar -

colo succitato. por là campagna d1 coltivazlono dell'anno 1887, ð tom-
posta nel modo seguento: --

Comm. nob. Plotro Morosini, Ispettoro generalo al Ministero delle

Finanze, prosidonto; -

Comm. Gian Carlo S!emoni, ispettoro superiore for Åtale; cavalier
prof Tito Pasqui, ispettoro dell'agricoltura presso ,11 Ministeto delPA-
gricoltura, · Industria o

,
Commercio; comm.

,
hig. Robe to SimÍrl o

caV. Carlo Barbero, ispettori del tabacchi, membri;
Cav. Giovanni Neri o car. Augusto SeraOni, ispettor1 de tabacchi,

membri supplenti.-
Il Direttoro generato dello Gabello incaricato del?Ãsècu läne del

presente decreto, che sarå registrato alla C.orto del Contl.

Roma, 20 ottobro 1880.
15 Ministro

IIAGLIAxi.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI.

Disposizioni ratte nei personate alpendente dat attn$
stero della Guerra.

Arma di fanteria.
Con RB. decret! 23 ottobro 1886:

Baducci env.'Filippo, colonnello di fanteria in disponibilith Firenzi.
Collocato in posiziono ausillarla, per sua domanda, dal 10 no-

vembro 1880.

Capano Carmlne,' tononto Id. In aspettativa a Corato (Darlotta). Dir
spensato, por sua domanda, da!!àervizio effettivo, ad lâcritto fra

gli ullleiali di complerilento.delPoscrcito permanento (1 finteria).
Raffaele Alfredo, sottotonento 24 fanteria. Rimosso dal gr do e dal-

limpiego. .

Arma d'ai•liglierlà.
Con Rit. decret! 23 ottobro 188ß :

Milanesi Arturo, sottotononte _d'artiglieria,. allievo della scuola di op-
plicazione d'artiglioria o gonio. Trasferto. rielPaËmã di cavilleria
o contemporaneamentopromosso tonento od assegnato r ggimento
Piemonto Healo.

n[orradilavrlano Roberto,fid. id. id. id. Trasferto nell'arma di fanteria
o destinato al 05 reggimento.

.

-

Corpo safsliario militare.

Con R. doereto 23 ottobro 1880

Pisano Rocco, capitano medico distretto di Catania. Colloet to in po-
s°zione-nusillarin. e -

Corpo.coritabili militáre.
. ,

Coit RÀ ocroti ÏÉ ottobre 1886:
Ecriolino Galo Ottarlo, capitano contabilo'distretto Vicenza. Collocato

in posiziono ausillaria,'perisua'domanda.
Ruàso ncenzo, Id. id, Catanzaro'. Collocato iti. id.

Sircana Tommaso, Id. legiono iarabtniori Cagliari. Collocato in aspet-
- .-tativa per soipensiono dalFinipiego. .

Bol Rai ondo, tonente contabile distretto Cagliari. Collocato in aspet-
tativa per sospensiono dalPimplego.

-Vodret Pietro sottotenente contabilo legione carab1ntori Cagliari. Col-
.

loc'a la asþettÀtly por s spensione dulPimpiego.
UgiciÃlf m posist di servisto analitario.

Con R . _docreti 23 ottobre 1880:
Roge3 c Giovanni, capitano di fanterla. Collocato a riposo, per sua
' dománda, ad inscrlito nella risorva col grado di maggiore

Migliori caY. Andren, Id. Collocato a riposo, por sua domanda, ed
Inscritto. pella riserva col grido di maggiore.

Cön'Decrot! MInf teriali,31,ottobró 1886:

Bottinel I cav. Giacomo
,
capitano di fanteria. Richiamato tempo-

, , raneampnto in sorvizio effettivò presso la divisione militare di

.

2
,

B scia. - -

Cavallin Luigi id. temporaneamento in servizio eilbitivo. Ricollocato

it siziono di servizio ausiliario.
Micheletto Valorio, ' capitano ontablio. Richiamato temporaneamento

in Årvizio effettivo al distretto di Viconza.
Sälza cav. Edoardo, tenonto fanterin, Id. id. Id. per prendere parto al

cor'só terrovimio di stazion'è (Voiliera 2*'gruppo).
Milizia terfloriale.

' Con, RR. ÉccrlLil $$ Ott0bro 1886:
Olmi Carlo, capÍtanoiantoria milizia toËrfloriale, 210 battaglione (Fro-

' sinÃAò). Aacettita là dimissiono dal grado. .

Iannarell Rocco,sottotonento111complemento,dimissionarlo, domiciliato
a anserero. Nominato tonento nella milizia territoriale, fanteria,
10 batta81ioso,i1 compa nia (Foggia).

·U/ficiali di riseroa,

Cön RR. decret! 23 ottobro 4880:

Salvlon ulgi già capitano di ,fantoria della milIzia mobile. Inscritto
col ropilo grado nella riserva (fantella) dietro sua domanda.

Egenzia 1.Giovanni Eattista sottotonento diriserva, fanteria. Trasferto
- con lo.stesso glado nella,millt.la territoriale.

Androti Antonio, Id. id. Id. id. Id. Id. 93 battaglIone, 4' compagnia

Disrosizioni atto nel personalé dipendente dal Mi-

nÑero di Agric ilurÁ 2ndustria e Óommercio.
Con'Realo dec sto 25 lugild 1886:

Palumln Cardelhi cav. Francesco, reggento commissario di 2a classe

p a vigilanza sugil Istituti di omissiono, promosso ettettivo.
Con Realo decreto 10.ogosto 1886:

B ar ing Eina le,' vi e oggetario di 34 classe, collocato in

nè tatlin ¡ier moif#i d1 famigila-(dal 21 luglio).
on Realá de to 31 agosto 1880 -

Palopoli cav. dottor Césare, segretario di 2* classe promosso alla

.

I I Con Reale décreto 5 settembre 1880:
I 1 .. -

.. ,

I -- .
.

- -
-

Desiderl ,cav .prof.-Cesare, incariento delle funzioni di capo sezione

.

111 2' classo esònáråto dalPincaricó (dal 1* luglio).
.- ,9 -I

Con Reall decret! 14 settembro 1880:

Piernecetti cav. prof..Vittorlo, incaricato delle funzioni di capo sezione
di á elasse. '

.
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Nolli-liar.-Glulio, afcesegretarió di,1°Célasso, apromospo pog.anzinnith,
so ta o dÍ 3 classo dal 10 e bro)

Doccardo-avv. Ifugento, ylcosegretarloili 2' blasse promosso per mo-
rifo se tarÌo di 3' c'Äse.

Pagani GloÝanni, vicosegrotarlo' di. 2· classe, promosso'alla 11 classo.

ErolliaÊ:h.YÈrolo, VIceãegretario di 2° classo, firomosso alla l'classe.
Bosco di Ruf0no dottor Auguito, vicesegretario di 3' classo, piomosso

alla 2 classo (dal 1 novembre).
MagagnÌnl Arturo, segretario di ragioneria dl 2' classe, promosso reg-

gento di 1' classo.
Perful Nicola, reggente vicesegretario di raglonerla di 2' classo, pi•o-

niosso clictlivo.

Con Reall decreti 9 ottobre 1886:

Moreschi env. Bartolomeo, professore nel R. Istituto tecnico di Forli,
nominató ispettore dell'agricoltura e dell'insegnamento agrarlo.

Panilli rag. Cesarc, reggente vicesegretario di ragionoria di 26 classo,
promosso effettivo.

Stringher Vittorio, Vicosegretario di ragioncria dl 2' classo nell'Eco-

nomato generale, promosso effettivo.

Con Reali decreti 30 ottobro 188ß:

Boselli cay. aTV. Giambattista, segretarlo di 1' classo, promosso capo
sezione di 26 classo.

Patanò cav. dottor Giovanni, segretarlo idi 3· classe, promosso alla
2' classe.

Bonini dottor Rodolfo, vicesegretario tii 36 classe, collocato in aspot-
, tativa.per mot1vi di famiglia.

Boccardo ing. Emanucle, vicesegretario di 36 classo, in aspettativa
per.mottyi di famigla,-richiamato in attività di servizio,

vedora .Bonathsua inadro domielliato , in Påvfa, vero ,proprietario
della rondÍta tassa.

A termin! àoll'articólo 72-del ingolam3ríto suÌ Debito ubblico, if
inida chluti $e possa avervi ititeresso diò, trascorso un 'moso dalla
rima p ibblicottono di questo avviso,, ove non siano 'stato 'notÏficato

opposiziŠnl a questa Diröziono Generato, si procedoriolla'rcttillca di

detta Iscrlzione nel modo richiesto.

Roma, il D ottobro 1886.
Per il Di'ettaro generate: ,PAG30LO,

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (O plibblicazÍ086 .

SI & dichiarato che la rendi seguent( del consolidato 5 por cento,
cioð: n. 356,173 d'iscrliione sul registri della Direzione Generale, per
lire 210, al nome dl Ferro Ercole o Get nato fu Francesco, minori,
sotto la patrin .potestà della madro Emilir Pastore, domiciliati a Na-

poli, ð stata cosl Intestata por; orroro oc:orsol nollo indicazloni date

dai richiedent all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè do-
Veva lavoco intestarsi a Ferro Ercolo o (emma fu Francesco, minori,
sotto la patria potestà della madro Emill i Pastore, domielliati, a Na-

poli, port proprietarfl della rendita stesst. I :

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesso cie, trascorso un meso dalla

prima pubblicaziono di questo avviso, oie non siano stato notificate

opposizioni a questa Diroziono Geriorale, si procedera alla irettillea di

detta iscrizione nel modo riclitesto.

Roma, il O ottobre 1886.
Per fi Dhettore generale: PAG.soLo.

Il cav. nobil Tommaso Galanti, avendo compiuto l'anno di aspet-
tativa por motivl di famiglia, cessð di far parte dell'Ammlnistra-
zione dal 1' settembre 1886.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFIC& D'INTESTAZIONE (Û pabhÎl¢azÎ0M€).
Si ð dichiarnio che le rendito seguenti del Consolldato 5 0/0, cloë:

n. 251,445 e n. 207667 d'iscrizione sui registri della Direziono Gene-
ralo (corrispondente al num. 84,727 e 68,505 de!!a (soppressa Dire-

zione di Naj)oll), la prima di lire 10 o Palt.a di liro 20, entrambe
al nome di Forno Filippo fu Giovanni, domicillato in Napoli, sono
stato così intestate.per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-

donti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechð dovevano

invece intestarsi a Torno Filippo fu Giovanni, voro proprictario dollo
rendito stesse.

A termidi dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

dtHlda chlunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di q esto avviso, ove non sieno state nottScato

opposiziont à questa Direiione Generale, si procederà alla rett10ca di

detto iscrizioni nel modol richiesto.

Roma, i 9 ottobre 1ß8û.
Per il Direttore Generale: PAoyor.o.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (S ptìÖÖlí¢GZi0MB).
Eli à dichiarato che la rendita seguonte del Consolidato 5 0/0, cloa

num. 721,819 d'Iscriziono sul registri della Direzione Generale per

liro 300, al nome di Benati Emilio fu Giuseppe, minore, sotto la

patria potesth di Carbonazzi Carolina vedovn Ecuati, sua madre, do·
micillato in Pavia, è sluta così intestata per errore occorso nelle in-

dicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
montrochè dóvova invece intestarsi a Renati Pompeo Carlo Emilio,
fu Giuseppe, minore, sotto la patria potestà di Carbonazzi Carolina

RETTIFICA D'INTESTA2IONE a pubbkzione).
SI ð dichiarÀto che la rondita s guento del contiolldato 5 per cento,

cioð n. 31058 d'Iserlziono •sui registri d dla Direzione Generale, per
liro LO, ÀI nome di Penci Palmira di Giuseppe, nubile, domlelliata in

Lecco, niinore, sotto l'amministràzione det proprio padre, ð sista così
intestata per erroro occorso nŠlIÄ,Índleaz oni dato dal richiedonti al-

l'Amministraztáno del Dobito Pubblico, mentrechè dòvova invece inte-
starsi a Ponci Palmiro di Giuseppe, donicillato In Lecco, minore,
sotto l'amministrazione

,
del proprio pa·tre, vero proprietario del:a

rendita sicssa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Döbito Pubblico, al dullda

chiunque possa avervi interesso che, traset rso un mese dallaprlma pub-
blicazionó di questo avviso, ovo non slono stato notifleate opposizioni a
questa Direziono Generale, si procederà all i rettillen di detta iscrizione

nel modo richlosto.

Roma,ill 0 ottobre 1880. -

Pel Dlt :ttore Generale: PAaÃOLO.

RETTIFICA D'Ayx0TAZIONE DI Vasco ao (2* pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendith seguento del consolidato 50¡Ò, cioo:

N. 669340 d'Isbriziono sui registri della DI·eziono Generale per lire 315

al nomo del comune di Castrogiovanni (C-dtanissotta), annotata di usu-
frutto vitalizio a favore di Annita Campirdll, WNi>lle, fu Diego, 4 stata
cosl vlucðlata per errore occorpo nello-iulicazioni dato' dal richie-
denti all'Amministrazione del Debito Pubt lico, montrecha dovova in-
vece sincolarsi di usufrutto vitalizio e fararo di D.fly Anna fu An-

tonio,.vo a usufruttuuria della endita sto sa.

A teraup! dell'art. '72 'del regolamento sul Debito Pubblico,-si d;f-
Oda chfunquo possa avervi interesse che trascorso un mese alla

prima-pubbilcazione di questo gvviso, ove non sicno stata nötilicato

opposizloni a quosta D1rozioneyGeneralo; Li pro odork alla rettinia di

detta annotazionc nel modo richiesto.
Roma, 11 23 ottobro 1886.

Il Dlralfore Generale: NOVELLI.
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CONOORSI

Relazione della Commissione esaminatrice pel con-
corso alla cattedra di Costruzioni idrateliche e ma-

illlme, con disegno, nella R. Scuola d'applicazione
degli ingegneri di Napoli.

I concorrenti sono in numero di tre, com'è specifleato nel verbale
di. (A), e cioè i signori:

1. Bruno ing. Gaetano.
2. Torricelli ing. Giacomo.
3. Trinchera iag. cav. Deniamino.

Si espongono le conclusioni a cui è pervenuta la Commissione sot-

toscritta, risultanti dall'esame dei titoli scientifici c professionali di
ciascun candidato, non che il giudizio pronunciato sui medesimi in
0.'dine alla eleggibil.tà loro e alla graduatoria.
1. BRU.':O Ing. ÛAETuo. - Fu allievo della Scuola di Napoli, dove

0:eine il di,l>ma di ingegnere il 3 gennaio 1867. Fu asstmto allora

dal prof. tomm. Meadia, sottosciitto, a coadiuvarlo nella compilazione
di un progetto di strada consortile, ed altre incombenze tecnicho gli
vennero affldato nello stesso anno dalla Commissiono per lo studio

delle acque municipali di Napolla la quale ebbe a lodarsi do!!'opera
d.I candk'a'o.
Kel 18(19 fu ncmntto ingegnolo straordinario dell'uflicio speciale

t'elle bonific. zioni a mess ) al Cor po Reale del Genio civile, e attose

di pol in qualità di arch:tetto municipale al lavoro di costruzione

delle banchine di S. Luc:a e Morgellina. Ebbe a collaborare ad un

progetto di irrigazione colla acque del Volturno, e il suo progetto di
irrigazi0no presentato in seguito alla Deputazione provinciale fu molto

lodato dalla Ditorione di quell'uflicio Picsa parte allo studio di un

progetto di un edifizio di deposito franco in Napoli che venne pre-
mfato nel 1877 da una Gommissione di consiglieri municipali.
Nel seguonte anno fu nommato direttore dei lavo:i di migliora-

mento o sistemazione do!!o strade interne c della fognatura per Isola

del Liri. Nel 1875 ru prorposso ad ingegnere di la classe nel servizio

municipato di Napoli, e destinato al riparto delle acque, ed in seguito
til ispettore delle opero del novello acquedotto per la derivazione

delic acque del Serino.
Nel medesimo anno fu incaricato dal compianlo comm. prof. Padula,

direttore della Scuola gli Napoli, di coadiuvare l'insegnamento delle

costruzioni idraulicho p osso la Scuola medesima col titolo di assi-

stento che cbbe per decreto del 22 settembre 1876; e in quest'uflì-
clo.fu,riconfermato llao al presente, pel quale ebbe poi l'uffleio di

incalleato.
Ottenno poi anche l'abililazionc al libero insegnamento delic costru-

zinni idraallehe e civili presso la stessa Senola di Napoli per decreto
Ministeriolo del 7 marzo 188I, o Panno addietro e,bbe incarico dalla

Giunta municipale di S. Severo di studiare un sistema dl fognatura
della città medesima

Questi sono i titoli professionali del cand:dato; quanto a quelli
della sua operosità scientifica solo numerosi e comprendono molto

monograílo sopra argomenti svariati, ma compresi tutti nel ramo delle
costruzioni idrauliche fluviali c marittime.
Di questi si citano qui solamente i lavori più importanti:
1. « Lezioni di costruzioni idrauliche, il cui complesso è diviso

in tre parti, ciob fondazioni in acque, costruzioni marittime e costru

zloni fluviali. »

2. < Considerazioni e note sugli elTetti delle azioni c del mare

sul li:o.a'e di Chiaia, 1885. »

.8. < Dissertazione sul regolamento dei torrenti, 1881. »
4. « Deh'irrigazione ne'la Val!c inferiore del Liri, 1883. »
5. « Del nuoto acqtedo:to di Napoli, 1883. »
G. ¢ Esercitazioni dl idraulica pratica o costruzioni relative. »

7. « Lierncer e Waring, o due sistemi tubolari proposti per la

fognatura di Napoli, 1883. »

8. ¢ Relazione intorno ad un programma per la _fogna'.ura dolla
città di S. Scyoro, 1881. »
Anzitutto importa osservare che ancho da una semplico ispezione

dei titoli del candidato, risulta che l'attività sua scientinda o pratica
ebbe a rivolgersi a molti rami delle costruzioni idraulicho,.tanto ma-
rittime quanto fluviali, tanto a studi di irrigazione quanto allo. fo-

gnature.
Si aggiunge a questo l'altro fatto, non meno importanto nel caso

presente, cha l'ingegnero Bruno ò insegnante da parecchi anni di
quella stessa materia nella Scuola di Napoli, o quindi, presentandosi
al concorso, egli ofTre in modo particolare i requisiti principali che
si ricliiedono alla sua promozione.
Quanto poi alla valentia e competenza sua in argomento essa ri-

sulta dall'esame particolareggiato dei suoi scritti. Il corso di costru-

zioni idrauliclie dato alla Scuola di Napoli 6 assai ordinato o chiaro.

Tutti gli argomenti clio riguardano tale campo delle'costruzioni sono
trattati con molta dottrina e con particolare competenza o amore.

Oltic al tener conto di tu:te le innovazioni moderne o delle più re.
centi in fdtlO di COStruzioni nei porti di mare o dello opero riguar-
danti la navigat.ione, la irrigazione, la conduttura delle acque, il bo--
nillcamento dei terreni, egli fa la storia ordinata di ciascuna per mo-

strare la via seguita in ogni argomento, per giungero al progresso
moderno.

La sua mealoria sul regolamento del torrenti costituisce un' utilo

monografla, est3sa ordinariamente a tutti i rami dell'argomento, o
nella quale son accennati tutti gli studii e le ricerche fatto in pro-
posito da italia il o stranieri, e come Vautore ha sempro di mira la

pratica applicaz one dei principii generali, egli li riassume in un esom-

pio di boniílea lideterminatiterreni. E di questoesempio.egli espone
le diverso solutio:li possibili, accennando ai pregi o difeLLi di cla-

seuno.

Altro pregovale scritto è quello risguardante l'irrigaziono nella
valle inferiore del Liri, propugnato fin dal 1863 dal comm. Padula,
il qualo fecc un progetto di canale derivatore, illustrato poi dall'Inge-
gnero Rosalba. L'autore, dopo esaminati cd scussi gli argomenti per
cui forse l'attuazione del progetto medesimo venne sospesa, presenta
un progetto proprio, o gli argomenti svolti in suo appoggio mostrano
la sua molta competenza in materia, la molta dottrina e l'eccellento

pratica.
Commendevc le è pure la relazione Bruno al sindaco di Napoll sulla

fognatura cloacale o l'altra memoria sua sul nuovo acquedotto deri-
voto dal Serine. In entrambe, e così puro uello scritto sui sistemi

di fognatuga L ernur o Wering, egli dirtiostra di conoscere a fondo

anche questo argomento e di poter dare suggerimenti con competenza
speciale.

È pure uno scritto interessante o lodevole del candidato quello
sugli effetti do luti all'azione del mare sul littorale di Chiaia.

Egli vi esamina accuratamento gli effetti medesimi sulle costruzioni
con cui venne ampliata la città di Napoli verso mare, fra S. Lucia e

Mergellina, e dopo molti argomenti ammette il parere del complanto
C!aldi, circa la causa dell'interrimento ed insabbiamento del moli;
esamina quindi l'opportunità e Pellicacia del profilo adottato per tall

muri e discorra con molta competenza sui maggiori disastri prodotti
dal rnarc c sulla potenza dei suoi flutti.

2. TonfucELM ing. GMCCMo. -- Fu allievo di questa R., Scuola dl

applicazione por gli ingegneri di Roma, dalla quale ottenne la patente
por l'esercizio a lla professione. Poi con lettera del 22 gennaio 1880
fu nominato assistente alla Scuola di costruzioni presso questo Regio
Is:ituto tecnico di Roma.

Ottenne anche il decreto della libera docenza nella geometria pro-
iettiva e deser tiiva, ed ebbe l'abilitaziono a svolgere tale insegna-
mento du rettaro della 11. Università di Modena con lettera dell'8

gennaio 1881. L'incarico medesimo venne riconfermato il 13 ottobro

dello stesso ar no, ed inflne fu nominato assistente presso -questa
Scuola degli ingegneri con lettera del õ marzo 1882, dove attendo da
a'lora in poi, come addetto alle cattedro di costruzioni idrauliche.
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Lo rinc pali memoH pubblicate dal candidato sötio :

Esporienzo Idra'ù1iche esegúlto dal ninnglore - Cimliigliom nel
a ale del Grandt ÍormoÏo empjriclie da paso dedotte, 1884 ».
2. Ricerca delle for,mole empiriche 1883 ».

3. Del grandi šerbatoi'd! Irrigazione, 1885
.
« Del grÍuŠl bacir i di irrigaztorie (presentato incompluto)

!Ë ( Sul serbatoio Grisanti o sull'irrigazione delle provincio reg-

glane, 1885 ».

Il candidato.nppare fórnito di pratica sufficiento nell'insegnamento
per aver sostenuto da 4 anni l'uffleio di assistente di costruzioni.
idraulicho presso questa R Scuola di applicazione, ma la natura 'del
suo ingegno ed il suo mertto scientiflco risultana specialmento dal-
Pesame del suoi scritti. Ancho prescindendo dalic ricercho di formole

empiricho como di argomento più- attinente all'analisi che allo oppli-
cázioni dello scienzo, puro egtt dimostra molto ingegno e critorio

acuto e compotenza specinto in tutto quanto rig=tarda l'oggetto delle

sue ricerche, cioð i serbatol.
La sua Memoria sui grandt serbatoi di Irrigazione destinati a rac-

cogliero acque di piina| ð uno studio completo in argomento, poichð
vi esumina ripartitamente i s:stemi finora adottati in Francia o Spagna
el modi di presa e scarico dell'acqua dal fondo o dalla superücie.
1)à un tipo proprio di paratola automibíle assai ingegnoso, dimo·
strato da pregevoli calcolazioni. Trova l'cquazione o indica 11 modo

di.costruzione della curva di rotolomento del peso che devo insieme

alla pressione dell'acqua, dare^1'automatismo all'apparecchio.
Descrivo un nuovo metodo che propone per la derivazione delle

acqüe dal serbatoio, mediante una torro costrutta all'intorno in vici-

nanza di una sponda del sorbatolo, et modi di estrarre l'acqua a

dlierse altazzo, è la misura do!!2 portata loro medlaute le calcola-
zfoni.
Analizz pol i sistemi adottati por 10 scarico dal fondo e pel pull-

mento del Inedesimo e del canale di sfogo dagli ingombri prodotti
dalle acque di piena, ne segnala gli inconvenienti parzialf o i van-
taggi,.proponendo altri mo,di per ottenore lo scopo che glisonosu¡;-
geriti dall molte conoscenzo sue tecnicho. e pratiche dell'at•go-
mento. «

Nella Memoria sul grandi bacini di irrigazione, il candidato ricono-
scendo la importanza specialmento nell'Emilia, della quale tratta in

modo particolare, di sostituiro alla coltivaziono attualo allra più ri-

muneratrice, ma che rende necessario uno studio accurato sullo de-

rivazión! d'acqua, esamina in particolare 11 progetto Grisanti che

creerebbo un lago artt0clafo nell'Enza por Irrigare 20,000 ettari di

terreno, e la modillca dietro incarico avuto di occuparsi dell'argo-
mento, o descrive tutte le opero progettato, accennando ai p•incipii
genaroli che lo hanno diretto nel suggerire lo modillcazioni stesse.

oli, il carididato non la prosentato Ale noria di, studi fatti •ö di ri:
cercho ÑtituÌtc.
Apparo bortsl indubitabile In cìÑacith fel candidato anche por tutto'

questo ording di sÍudi, ma non .ð dimostrain, palesamentõ dai titoii
presentati, dei quali speelalmente la Col amissiono - devo toner c nto.

3. Tn!Ncu A ing. cav. BE.¾ MINO. - Î'O 12BrÀÑtO 310tÍ0 0 IÑ - m 10

maticho con iploma della R. Universitt di Napoli del 17 settemÃ
1853; poi la Direzione delle Regio Petroio o ScaglierotonutorizzaYa
11 23 novembre 1857, come Ingegnore t i acque o strado, a visitiirà i
porti principali dell'allora Hrgno di Nap ill, sia per compilaro il pro-
getti coÑe per intraprendero lo studio sielle ópogi occorronti al loro

miglioramentp.
In seguito, nel dicembro d 111838 Ve mo inviáto dalla stéssa ÔIr

zione a visitare le coste marittime per studiarvi specialmonto la co

struziono ed illuminazione del farl o pre porro lo oporo utill.a miglio-
rarne le condizloni.
In seguito la Direzione del cavamente del porti del Rogno stesso

con lettera dpll'8 giugno 1860 incarlenia l'Ing Trlnch ra di sludiare
i provvedimenti necossari pe liorto ili Crtona broponendo uri progeti
di riforma del medesimo.
Ebbe pot lo stesso.incarico dal corpo Ilealo del Genio chile

,

con

lettera del 29 giugno 1883 per riguardt al porto di Salerno 'od al
servizio stradale della provincia.
Fu nominato perclð Ingegnore ill 36 :lassoie come talo vonna in-

Victo a Genova, pol a Messina; quindi proposto alla Direzione del
lavorl pel porto di Ortona e in segulto a que!11 di S. Voneio in prol
vincia di Catonpro. ,

Con decreto del 20 nov mbro 1882 i Trinchora fu nominato ingo-
gnero di la classe con resid nza .in Na¡ olf.
Le p¼incipÀli pubblicazioni del candid sto sono le sognenti: ,

1. « Delle opere meglio adatte pel Porto. di -Napoli, nell'intento
di ottenere il bontfleamento à Pabbellim -ato del bassi quartler! 1883.$.

2. * Poche osservazioni sul progetto del Porto di Napoli pubblI-
cato da Giustino Fiocco, 1863. » .

, 3. Sulla materinto struttura-delle gettato a ma 1807.«»
' 4. Sulla sistemazione ed mpth túent del Porto di GenovÔ,

1876. » - ..

5. < Studii o proposte por costruir i spinggo sottili o forance, mi-
glioraro i porti a moll isolati, eingavola e lo costruzioni marittimo con
un nuovo sistema di edificare, 187-1. »

6. < Stud) idrodinamici e commerciali sul vecchio Porto di Sa-
Ierno e prog tto di un nuo Porto ne la mettesima città, 1865. >

7. « Sull'applicazione dei tratori nei:moll.del Porti-bacino,,1884. »
Appare intputo da tutti questi titoli d oporosità scient!Hea o pratica

Egli prendo poi ripartitamente in esame le divorso cause asserito ri-

guardo-allà rovina avvenuta di parecchi grandi serbatoi; difondo lo
impiego dél,serbatoi stessi contro le obbiezioni sorte naturalmente

In,conseguenza dei disastri, no mostra l'opportunità in Italia, o spe-

cialmente nel Modenese. E in tutto questo egli mostra un'attitutikio

speciale nolPargomento e molta competenza a risolvere questioni di
Indole insieme teorica o pratica, e in particolaro questa del serbatoi

che mostra essero l'obbiettivo particolaro dello suo ricerche. E della

sua attività scientifica in questo ordine di ricerche merita molta Iodo

o incoragglamento a continuare, gli studi incammlnati così da riu-
scire una vera specialità in argomento.
Na la Commissione non puð a meno di notare che nell'ampla ccr-

chia dello costruzioni idrauliche, questo dei serbatoi non a che uno

del tipl. Per quanto l'abilità, .I'ingegno o l'erudizionc teorico-pratica
del candidato aggiungado un titolo alla sua competenza come inse-

gnante, anil formano il titolo principale al conseguimento della catte-

drá cui aspira, à perb Indubitato che non ð sufficiente, perchò non
si possono! dimenticare le costruzioni fluviali, la condottura delle

acque per bonifica ed Irrigazione di terreni, la fognatura, ecc. E su

tutti questi argomenti, nð sullo costruzioni nei porti di mare, di moll,
di badini, di darsene, di canall, di muri di sponda, di fari, ecc., tutto
questioni che devono avere speciale importanza per la città di Na-

del candidato che pur ammettendo la apacità sua all' insegnamento,
non no ha dato prova alcuna, ilon are do egli supplito alcuna cat-

tedra, nð insegnato mal. Histilta poi d d'esame del suoi scritti oho

l'argomento principalo dei spoi studt iguardaii lavori.nol Iiorti di
maro che costituiscono, è voro, come là s'& dettó, un arg mento'
di molta importanza per la città di Nagolf, ma cho ò uno solo di,

quelli compresi nello insegnamento a c 11 il candidato aspira, 7
-

In talo argomento, quasi esclusivo, dt ils stia vita professionnic egli
dimostra un'attitudine provetia, un'erud zione.notevole, una capacith
inconteátabito. Riguardo allo opere progattato pel porto di Napoll,'o'
in corso di esecuzione, egli,) tenuto (c(nto delle causa principalledi
interrimento, o della direzione delgento dominante locale, la sugges
rimento e propono modlücazioni assal etmmendevoli o cho dimostrano
ja sua larga ompetonza in argomento tambiando la dimziono,do!Ìa
Bocca di ontrata al porto, ampliando la spÌoggia o prolungando il

suolo occidentale.
' Nella memoria sull'appliedzione del tratori nel Tilolf, che, com'a
noto, ha un'origine molto angicä, ne propone'l'adozione pel Pörto il
Ortona, progettando questo succato dal a splaggio, ma riunito ad essa
medianto un molo a trafori, attraverso allo cul arcato provveda'al
passaggio detIa corrento che ude all'h sabbiamento del porto. Pro-
pone anzi pe Ortona como per últo lo talith 11 suo Porto-t!po, e i subt
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suggerimentl como dettati da profonda colioscenza~pratlha é dalli stla' .'· In Nomplessa-i titoll che prèsenta 11 signor Giullo Emory, compresa
erudizlöno in materia furond molto commendati da person'a competönti. la sta córr16ii Ötrió insegnante, hanio isoco ialoro per la enttedra

- RIa di tutti gli altri argomentl dl un corso di costruziŠnl idraullehe, a concorso, quitridi la Coinmissiono, pure riconóscendo nel-concor-
non VI ð,traccia negli scritt1 del camÌ!dato, e nulla relatÎvamente alla rint una certa.attivÍtå JicloËt10ca,ion gt! puð accordaro Peleggibilità,
sa:i, conoscenza della parto analltlea o téorien della materia che ha ill signor Ing.-Paolq Doubdo; laureato°ingegnero a Napo11 nel 1807,
ptiro inolta_,1mportanzd. ConsIdordndo pol -chè il candidato ebbo-la ajpena terminati gli.studÎl, entrò 'nol personalo tecnico dell'impresa
laurea ßn dal 1853, la Commissione dubita che alla età probabile del Gönin et C., doneessionaria idolla costruzione del tronco Bonovento-
medesimo, egli possa essere in grado, per quanto notovoll I suol

. Bovino, restalidovi flno, alid ceiiaziono di qñei Invori avvenuta nel
meriti professionall, di assumere ellicacomento l'insegnimento a cul, -1860. Nel temoolcho!!!'Dobbde rimase al servizio della ditta Gonin o
n.epira.

' ' "
-

. :Comp. fu opplicito a, svoHall ed linportanti lavori nel detto dilllcllis--
Dietro le considerazioni esposto, la Commissione sottosáritta avendo_ simo troneo förovi rio, o= ¡ior la sua.ab.liti yonlva promosso fino ad

proceduto, a _norma del regolamènto, girima allo scrutinio segreto un.Ñrado coiT spondento a quello dl sottocapo,seziono. .
°

sulla cieggibilità del candidato, poi alla votaziono palese per gradua- Durante.tl.1800-70°il Boisbde s1 océupð speelalmenté della ròda-
torio, disponondo ciascun commissarlo di punt1 10, risult il seguento zionò di varii ŠrogetU dl Terrovie economiche, fra I quall quello re-
giudizio: .

,
, lativo Éd unn fori·oila.pár lo zoltaro.dèllo provincio di Girgenti e

1* Sulla eleggibilità: -

,
.

ColtanläsetËa presenta al Consig11o. suporloro del Lavori Pubbifci, ri-
a) L'ing. Gaetan.o Brroso·rlsulta ologgibilo a voll unanimi; portÒ Papprovazione.| s I

,

-

-. -

,. -

-' 6) L'Ing. Giacomo Torricelli risulta eleggibHo a maggioranza ' .NelFagostó 1870 erstrava il servizio della Impresa Industriale Ita-
cio& con vot! 3 contro 2; i ,

- 1
'

-

' llaria i costruzioni usatelliclie, nolPuoleio tecnico della Iräpresa stessa,
c) L'ing. cay. Bemamino Trinchora risulta eleggibi e a maggio- in,q litÄ d'Ingegneisiléggiu'nto; in questa nuova posiziono medlante

ranza di 4 voti contro 1•
,
-.. , -_ -· : 11 ikegno e la a attivith avanzava rapidamento, Vonendo pro-

2 Sulla_graduatoria: moss nel 1879 al grådo.di direttoro O dell'Impresa,
a) L'ing. Gaetano Bruno riportð punt! 45 su 0 arl 8 1 11 DAiabdÉ tÃ pioss 'Éprosa Industr lo la dlrezioneb) I ing. Giacomo Torricelli riportð punti 35. . dell'Unleio tecnÍco, dove si studiano tutti i progotti dello co•

La Commissiono sottoscritta credo di avaro cosl'compluto if pro 'Atruzi ni afDàaa illa [mpresa stéssa. In talo posizione egli dovetteprio mindato. , ... -
-

- guind ocÑuparsi di numerosissimi o svariatissim!' problemi attinenti
: Itoma. 8 marzo 18SS. '

D. Tua.azh, PresÑente. affe struzloriÌ rnoàliteho'n di sim11 di detinglio d'ogni spocie.
A. MENDM. --Nel 18'iß 11 prof. Padu,In, n11ora direttore della Scuola 'degIl inge-

- C. Razinopr. . gnori i Napol,-cólPintendimento di riparare In parto allo scadimonio
.
M. CAriTð.2 -

' degli tudi teculöl,in quella Scùola, incaé!cava il Doubde di daro un

- C.- CLERICETTI Iidigl0ý$. 00rso dI leziön! sulle costruzion1 motalliche e tale Incarico oonformato
-

. ,
,

. por l' nno.scolastico successivo dal-Ministero, fu poi mantenuto sem-
. - piÍlAo al prcseito con molto vantaggio 'degli allievi che frequentano

R,ela,zione' But Cotto Pao lla Calle l'a tÙ Blt quell Scuola.

, inelaillclie stella ßcuola di appilcasion0 rg igÒ- Durantoquest'ultimo periodo dolla iua carriera II Doubde reco divèrso
. : utill ubblicazioni attinontl- alle costruzioni metallicho o,dovono es·

-
g tert di Napall. -

.

sero rÍcordato in particolar·modo-11« Trattato olomontaroteorico-pra-
SI presentarono duo concorrenti, I signori: tico cõstruz oni métill!chá go i suol Corsi,litografiti per gli alliovi,

Ing. prof. G uÙo Emory, .
.' specialmento Baltimo del 1878-70, cho.puð dIrsi un repertorio com-

' Ing. prof. Paolo Doubde. -
. ,pleto delle cognizioni cho un ingegnero ben Istruito devo possedere

Il signor Giulio Emôry, laureato , ingegnero a n'apoll hol 1871, fu entrando in ca•rlera. Pregio ispecialo di quosto Corso ð che la parto

successivamento ingegnéro del Genio civÜo, Ingegnero dell'UIBci -toori a o la prailca TI: sono ontrambo opportunamento rappresentate;
tecnico pr'ovincialo di Napoli, e dal 1872 professoro're gentò d!'co- .I.a p o teorien non yi ð soverehtanto-a dotrimento dell'altra,' como
struzioni nella Sezione dl agrimensura do!PIstitüto teentòo dl.Napol.- tropp spesso avvieno nel cors1'd'opplicazione dello nostro scuolo por
Preserita como titoll pel consegufmonto do!!a cattedra, Alla' quale si gli Ingegnerl, nellè quali alPinteresso delPalta coltura toenica, si sacrl-
rtforisco il presento concorso,•alcâne memorlo riflettent1 gli argomont!' ,ilcun toivolta le-pla indispensabill.esigenzo di una istruziono vera•

.- ·

,
ment utile per.la pratica..seguenti: -

-
-

- ,, i· - , .
•

1.'¢ Cons1dorazioni generall sul moto delle maccÏñrlo; >' • r IÀ tessi cá•riëra percorsa dal Bouliëe o Pindolo del suoi lavori
2. « Sulla funzione dello camoro-d'arla'nelle trombo Idrauliche pra. à:ett no in eŸldenza ohe i lui manca una coltura niodernissimo ri-

menti;.» ' _
guaràÃ alle princlþalliquestiõnl cho attualmente si agitano nel campo

g, « Rsproblema degli accumûlatori.trasporiablH; dello4östfuzlón! nietallleho, sia relativo ad unapfû,acc.uratasoluziono
4. « Uso del forro nelle costruzioni (Lettura al Colleglo degli inge'. degroblemi fin' qui gitanto gudiati nella loro parto principald tra•

gnori di Napoll); > , : , .
-

seuraddo alcânl elementi-lifluentl, sia relativi ai metodi per trattare
e lo seguenti traduzionl: . .

. ..L pà s'gionevolmente~o péé faelEtare ed abbrovlaro la soluzione di

5. « Determinaziono degli sforzi.molecolari ammissibili e c. dal omýlÍcat!'problerni.1 qùesto por6 si dovo contrapporro la portetta
tedesco, del prof. T. Wincier; > | •

-
- -

,

õnobeënza iht'& in lui della parte industriale o di dettaglio in ogni
G « Enciclopedia do1Pingegnero (Selialfen u. Jame. Die Ingenieur p di costrazioni inetalliclie, qualith Io quall.sono di grandissimo

wissonsähaften: Volumo II, Drukonban, Parto 1a, alcuni fascicoli. > 4 . Ya per-un'insegnanto tednico. -
-

I titoli 1, 2, 3, so dimostrano ,nel concorrente una certa èõltura " All c1tato pubblicazion1 sono da aggiungeral altro di minor impor-
nella meccanica applicato, non contengo.no perð alcuna interessanto tanza Irottamente étunenti alle costruzioni metalliche, e cloð:
novità, nð vi ð trattato alcun difilcile pro3Iema. - « I diagramrni del momenti rittettenti, ecc. »
Il n. 4 ð un semplico discorso, accademico sulPimpiego del feiro « I.ellioto alla-ti-aduzione del Tritíato d1 costruzioni di Breymann

nello moderno costruzioni.
'

.

: '

por la parto cho-riguérda Iq costruzioni metalliche negli ed10ci ci-
Nelle -traduzioni di cul al nn. 4 o 5 vi sono nicano noto dolPEtnery. v1ll,

ben fatte, ma che non hanno in generalo relaziono colle ostruzioni « Dirdrso toÀuni azioni a giornali- tecnicl. riguardanti tettoÍe,
moëlliche, *

. ponti ecc. i
.

-
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E.finalmento:
11. prorittiari pel calcoÌo del I$6mentLd'inerzia, ecc.

In conclusiono, considerato -il coficonento signor Boubdo, sla nel

com puramento ¡iËatioo,'sfa~nol campo,dell'insignamento,- egli ap-
poro come.ingegnere singolarmento attivo, colto, ¡ieritissimo r ello.
coëthzlÑni melallic$o, idoneo all'insegnamento al qsato attemle dal

1876 con -moltissimo amore; per questi motivi la Commissiono ð
unanime nel dichiararlo eleggibile a professore straordinario 'di co-
struzioni metallicho presso la Scuola degIl ingegneri di Napoli.
A tenore dell'art. 3, avendo la Commissione discusso 11 numero

del votilda aggiungersi a quello di 30 (trenta), che rappresenta la

semplice eleggibilità, ritenne unanime che si dovessero aggiungero 8

(otto) punti.
Roma, 9 ottobre 1885.

La Commissione :
F. BroLIA.

G. B. FavEno.

C. CERADINI.

A. MENDIA.

Relazione della Commissione giudicatrice del concorso
per professore straordinario della calledra di economia
ed esercizio delle ferrovie presso la R. ßcuola d'applt-
cazione per gli ingegneri in Torino.

ilmili,a là traccia di un'cirso di emnomia ed esercizio delle fer.

Il pr o laÝoro d'indole: tecnicc- donomtca' o rivela n ll'autore
una piena conoscenza dell'esercizio 11rroviarió, un ingegno balitico
fino é giusto, inoltro una non comun3 chiarezza o misura nell'espo-
rizione delle indigini fatte.

11 secon0o Invoro dimostra la conoicenza della materia ed 11. buon
indirizzo che l'autore sapÃbe daroilPinsdgnamento iÀ questioúe.
In seguito all'accurato,esamo di tutti i lavori ed altr1 titoll presen

tati dai due concorrenti, la Commissimo a¡schede segreto fotá sulla
loro cloggibilità per la cattpdra posta a concorso.

.

Il risultato della Ýotazione fu unani no per Feleggibilità doll'inge-
gnero Rossi Adolfo e per! l'ineleggib Ilta dell'ingegnere Fadda Sta•

nlslao.
La discussiono fatta dippoi per de rminare il ntimero di punti dl

merito attribuibili all'eleggibilita dell'I gegnero Rossi-dlede per risul·
tato punti quarantasel (46) sopra qlnananta, (50), essendo cinque i

componenti la Commissione ilmlicair ce, i quall qui appongóno la
loro flrma senza aggiungero alcuna orservazione.

La Commissione:
Cuntour Giovant, Presideitto.
G. B.-FAVERO,4 .

C. FRESCOT.
V. Unosa.

IACOPO BENETTI, ROÎûÊ070.

La Coinmissione compi 11 proprio mandato nelle adunanze tenute

Ín Roma presso 11 Alinistoro dell'Istruzione Pubblica-nel giorni 6 e 7

marzo 1880; esaminando tutti i titoli présentati dal - duo soli concor-

renti

Ing. Fadda tanislao,
Ing. Rossi Adolfo,

e procedándo2nelle discussioni e nelle votazioni con tutto le ISrrm.-
lith prch tto dal R. decreto in data 11 agosto 1884, numero 2021

(Serio 36)}
L'ing. Fadda u laureato in Torino nel 1870; dopo breve servi2io

prestato presso l'impresa dei lavori per la costruziono della ferrovia
Savona-Torino entrð a servizio delle ferrovie dell'Alta Italia, ovo ar-
rivð al grado di capo dell'uflicio Studii dél materiale mobile. L'abillth
del Fadda como Ingegnore ferroviario è quindi fuori di contestazione.
11 medesimo presentð n quosto concorso otto Invori in generale corr.
pilati per incarico d'ufIlcio o per uso di pertodici e di menciclopedie,
lavori che in gran parto riguardano la meccanica descrittiva, o sono

presentati anche all'altro concorso per la cattedra di macchino a va-

pòro c.ferrovle, pur vacante presso la Regia Scuola d'applicazione in
Torino.

,Tutto lo pubblicazioni In discorso dimostrano nell'autore mo:to co-

gnizioni,pratiche e facilità di esposiziono, ma nessuna delle modesime
puð essero considorata como dimostrazione dell'attitudine ad insegnare
nella cattedra posta a concorso, non trattando dello questioni tecnico-
economiche direttamento.attinenti all'economia ed all'escreizio delle
ferrovie.

L'ing. Rossi Adpito fu laureato a Torino nel 1874; subito dopo fu
addetto alle Ferrovie delPAlta Italia, Indi assistente presso la Scuola

d'applicazione in Torino; dippoi ingegnero nel R. Corpo del Genio

civile, ovo nel 1883 fu promosso per merito ad ingegner o di se-

conda classe, e fu in particolare applicato"el servizio del Commissa-

plati governativi per la sorveglianza dell'esercizio delle ferrovio; col-
Iaborð corrie vicesegretarlo nello Commissioni parlamentali o mini-

steriall per l'inchiesta sullo ferrovio italiano e per lo Convenzloni fer-

roviarie.

Present otto lavori in massima parte d'argomento ferroviario, ma
principalmente sottopose all'eënmo della Commissione un fascicolo di

Studi relativi ad alcune disposiziom dei contratti e dei capitolati
poi le nuoyo Conyonzioni ferroviaric, esegulti a più rfpresa dietro
incarico del Alinistro del Iiivori Pubblici, inoltro un opuscolo circa i

.

PARTE NON UFFIG'IALE

DIARI E TERO

Come fu annunziato por telegrafo, il 4 novembro furono aporte s -

lennemento a Budapest le delegazioni tustro-urigariche.
Nella Delegazione austriaca fu eletto a presidento il signor Smolka,

il quale ha pronunciato il seguento dhcorso: .

< Là saggezza di Sua Maesth ha sapito, fluo,ad ora, mantenero la

paco o ciò in mezzo alle circostanzo p à difBeill, una paco,cho ð as-

solutamento|necessaria per.raßorzare.lt nostra situazione economica.

« Q esta pace potrà ella Ásse e mantenuta in avveniro i È questa
una questione che sfuggo al nostro giudizio, ma .che, di fronte alle

circostanzo eccessivamento dlileill che :i próducono, à tale da destare
dello serie Inquietudlnl. »
Lo iptenzioni - potrei diro le tradizio 11 - di tutte lo Delegazioñ1 sono

stato sempro di esaminare con attenzio lo lo forze dell'Impero. Le De-
legazioni si sono sempro seriamente at idiote di lavorare o.di coope•

rpre, nella misusa del loro thezzi, al m mtoulmonto di questo forzo.
« Questo Âii conferma nelin: mia co winzione che le Delegatoni

attuali, di fronte alle coinplicazioni tant) evidenti anche ¡ier i profani,
non si dissimuleranno cho bl,sogna met cro tutto in opera ed in una

misura ben larga, perchè l'Austria-Ung erla sia in istato di prendere
nel Consigil delle potenze la posizlone he lo ð dovtita, clo al dire,
una posizione la quale possa far prevei re che la sua voco sark'ascol-

tata, che .faccia conoscore che i popoli dell'imporo sono fermamente
decisi di mar tenero intatta .Ia sua autor th con tutti i mozzi poilsibili
ed a difender'a pur enco, so ciò fosso n 3cessarlo, coll'attima. ratio. >
Questo parole del signor Smolka, diet un telegramma da Budapest,

hanno provodato una sorpresa generale ma quando al termine del
suo disoorso,: ll presidente espresso il I to che la pace sia marite-

nuta ancora per lunghi anni, peopplaro degli applausi caratteristici
che furÃno cómo una protestà ccmtro parto bellicosa del discorso
-del signor Smolka.

Dopo 11 discorso del signor Suiolka li procedette all'elezione del
vicè¡iresidentá.

.

L'abage IIauswirth ebbo cinquanta voti su cinquantun votantL Esso
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pronmich't un discorso por ringraziare l'assemblea o dichiarð che, a
suo avviso, lo femzioni di Vicepresidento crano alIldato non alla sua

persona the im poca Importanza, ma al clero che esso rappresenta,
ed I cui sforzi tendono a dare alla Società una forma santa e morato.

,

Dopo la,nomina del segretarii, il conte Ka!noRy presentò,.in nome

del niinistero comune, il bilancio per l'esercizio 1887 e la dimanda

di credito sugipletivo per il ministero della gtterra. Furono quindi
nominatl, con unanimità di voti, i membri delle Commissionigdelle
potizioni o del bliancio.

La delegazione ungherese nominò a presidento il °conte Ladislao

Tisin d a vicepresidente il cardinale Ifaynald. Il presidento si ò

espresso in questi termini:
< GII avvenimenti politici che accaddero nel corso dell'anno, e che2

sgraziatamento, mantengono ancora l'agitazionc nella penisola dei 1101

cani e che spargono l'inquietudine dovunque, ci impongono oltre la

economia clie esige la situazione finanziaria, dei doveri di varie specie.
Ess1 Insitano, an:itutto, le Delegazioni a farsi un concetto possibil-
utento chiaro, tÌello stato delle relazioni internazionali della monarchia

e, in generale, della situazione, allo scopo di poter constatare so l'in-

dirizzo impresso alla politica estera della monarchia ð l'indirizzo

giusto, o se il governo fa tutto ció clie è necessario perchè questo
indirizzo sia realmente segulto. Io sono convinto che il Dipartimento
degli affari esteri non esiterà a dare alla Deputazione tutti i raggua -

gli necessari'a quest'uopo, che 11 darà colla sua solita premura, pure
osservando 10 regole di prudenza che si impongono quando si tralla
di-negoziati ancora pendenti, e che si sforzerà altresi di dissipare le

inquietudini, perfettamente giustificate dalla natura grave o complicata
della situazione.

Il secondo dovere elle si impone alla Delegazione ò quello di

þrendere delle misure perchò la forza armata della monarchia sia

eguale a quella delle altre grandi potenze, non solo dal punto di

vista dello spirito patriottico che dove animarla o del suo attacco.

mento og11 interessi della monarchia e del trono, ma oltresi dal punto
di vista della potenza materiale e dell'armamento ed anche perchè
l'armata abbla 11 sentimento ben giustificato de:Ia parita delle sue

forze.

Nessuno, meglio di me, sa quanto sia duro, nella (diffleile situa-
ziono flnanziaria in cui ci troviamo, di fare incessantemento dei

nuovi sacriflci per l'armata, specie mentre siamo costretti di intro-

durre le più grandi economie nello sviluppo delle opere benellche
dolla paco o delle nostre istituzioni politiche. Eppure non posso a

nieno di esprimero il convincimento che noi non potremo sfuggire a

questa necessità. I varii popoli della monarchia ed, in primo luogo
forso gli un¿horesi, dichiarano risolutamento e con ragiono che gl¡
Interéss1 ta'nto importanti della monarchia in Oriento non potrebbero
ossere abbandonati a nessua prezzo, nemmeno allo scopo di evitare

un urto a mano armata.

. gQuanto a me, m'abbondono volontieri alla speranza che una po-
litica estera saggia ed energica ad un tempo, riuscirà ad assicurare

duo cose, c ob gli interessi della monarchia e la pace internazionale.

Ma condizione assolutamente necessaria per questo si è che, fino a

tanto cho gli altri Sta'i manterranno l'organizzazione attuale delle loro

ardiate,-la nostra politica possa appoggiarsi su d'una forza eguale
all'a loro, bon armata ed avento il sentimento del proprio valoro.. »

Si tolegrafa da Belgrado, 5 novembre, che il sig. Stranski, agente

diplomatico delIn Bulgaria, ha notincato al governo serbo che il pre-

fatto di Viddino, signor Ivanoff, ed il controllore delle finanze, signor
Karonsilevich, sono stati designati a commissarii per la sistemazione

della.questione delle frontiere a Bregovo, ed ha invitato la Serbia a

nominare, da parte sun, due delegati.

La Politische Corresponden: di Vienna rileva da buona fonte che

11 principe reggento di Baviera ha accettato l'invito venutogli da
Berlino di prendere parte alle caccte di Corte a Letzlingen che a-

Tranno principio il 13 novembre. È probabile quindi che 11 principo

reggente arrivi il 12 a Berlino. Fu annunziato, 6 vero, da alcuni

giornali, che il principe Luitpoldo non si sarebbe recato a Berlino che

dopo il Titorno dell'imperatrico la quale gli avrebbe manifestato il do-
sider10, per mez::o del principe Hohenlohe, di trovarsi essa pure in

quella circostanza nella capitale, ma, soggiunge il corrisponderito del
diario viennese, che il principe venga adesso o più tardi, questo 6

certo che la Corte o la popolazione gli faranno lietissime accoglienze;
tanto più che, dopo la fondazione dell'impero, questa sarà la prima
volta che il capo della casa reale dei Wittelsbach mette il piede nella
capitale dell'impero.

Agli Stati Unili d'America, dice l'Inddpendance Belge, il partito de-
mocratico ha su 3)to una grave disfatta. Esso ha perduto terreno non
solo negli Stati 3el sud e del nord-ovest, ma ha subito dello perdito
sensibilissime anche negli Stati del centro. In somma si calcola che

quando si conosceranno tutti gli scrutinii, la maggioranza democratica,
che era di quaranta voti neli'ultima Camera dei rappresentanti di

Washington, sarà ridotta a venti e forse a quindici e meno, e che

essa scomparirã interamente al Senato; cioð a dire che il presidente
Cleveland ed i suoi ministri non avranno pin la maggioranza nel
Congresso che deve riunirsi per sedere fluo alle elezioni presidon-
ziali del 1880. Ed a giudicare dalla corrente d'opinioni che rivo•

lano questo cifr a, le clezioni del 1889 porteranno probabilmente i re-

pubblicani al potere o porranao un termine al regno brevíssimo che

il partito democratico ha esercitato nella persona del signor Cleveland.
« E non c'ò bisogno di molta perspicacia, prosegue 17ndépendance,

per iscoprire le ragioni di questo fatto. Il partito del sig. Cleveland
si è screditato astenendosi dal realizzare il suo programma di epu•
razione del servizio civile, e mostrandosi incapace di optare risoluta-
mente tra la politica del libero scambio e quella del protezionismo.
I repubblicani, con a capo il signor Blaine, sono andati dovunque
predicando la dottrina del protorionismo assoluto senza incontrare

avversarii per combatterla. La crisi industriale ha loro glovato. Nello

regioni manifatiuriere si sono appigliati al sistema dell'aumento delle
tariffb doganali como ad una tavola di salvamento, o clð non devo

fare stupore qt ando si vede il regime del l bero scambio terribilmente

battuto in brec:ia perfino in quella città inglese che ne à considerata

come la culla ed il baluardo, vale a dire, Manchester.
« No conseguc che ai repubblicani degli Stati Uniti ð bastato di

presentarsi con un prog amma protezionista per trionfaro del partito
democratico. Questa è la vera ragione della disfatta del democratici. È

spiacerelo che nog si possa trovare un'altra spiegazione, giacchð
questa fa prev3dere agli Stati Uniti una triste reazione economica di

cui l'Europa subirà forzatamento il contraccolpo. »

Secondo le ultime notizie che ricevono i giornali inglost dall'estro-
mo Oriente, l't ttegg:amento del ministro russo a Seul contribuirebbe

a dar credito alle voci che la Russia intenda di estendero 11 suo pro-
tettorato sul regno di Corea, e la China ne sarebbe tanto preoccupata
che, in tutta segretezza, avrebbe ammassato delle forzo considere.

voli - circa 30,000 uomini - nelle provincie limitrofo alla Corea.

Di più nelle a:que della Corea vi sarebbe una squadra chinese pronta
ad impedire un colpo di mano della squadra russa.

Il re di Corea, sebbene sovrano assoluto,Tpresso il quale sono ac
creditati dei diplomatici delle potenze estere, vive sotto l'alta signoria
dell'imperatore della China, da cui tiene il potere regio. Esso ,inyla
regolarmente a Pechino un tribulo analogo a quello che i re di Bir

mania inviavalo all'imperatore chineso; di più questo tributo & an·

nuo. Cið che si sembra temere specialmente in China, si 6 cho il rc

di Corea, attera l'estrema giovinezza dell'imperatore della China, si

lasci indurre dalla Russia a riflutare d'ora innanzi questo tributo. S

sospetta che la Russia cerchi di stipulare un trattato di commerck

e di navigazione colla Corea, al solo scopo di conchiudere con que
sto regno un vero trattato di alleanza e di protettorato dissimulat(

col pretesto, d i convenzioni commerciali.
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AGENZIA STEFANI

.
MILÀNO, 8. - Le Loro'Maestà 11 Re è la Regina partirann domani

da - Monza per Firenze.

Sua Ñaestà il Re ha clargito lire diecimila alle famiglie povero ed

allystituto di beneficenza di Monza, incaricando 11 sindaco di farno il

riparto.
LONDRA, 8. -- II Times ha da Tirnova:
Molti membri della Sobranjó firmano un appello allo armi invi-

tante i'bulgari a sollevarsi contro la Russia.

« L'indirizzo in risposta al discorso dei reggenti termina colle pa-
role: Viva la Bulgaria libera ed indipendento i >

LONDRA, 8. - Il Times ha da Tirnova:

< Il capitano russo Nobokoff, capo .dell'insurrezione di Burgas, fu
arrestato. .

< Due altri capf, GoranofT e Richelski, fuggirono sopra barche. Due
barcho Turono spedito ad inseguirli.
« 11 sindaco di Burgas, che aveva partecipato al complotto,. ð fug-

glto in Túrchia.
« I montonegrini, non avendo potuto fuggire, el ricoverarono nel

Consolato russo.
« Il prefetto di Burgas li recIntnð, ma non gli ð stato ancora ri·

sposto.
TIRNOVA,,8. - Il governo avendo domandalo agli agenti delle

potento di consultaFe i gabinetti sulla scelta del condidato al Trono,
non si attendo la risposta prima di alcuni giornt. Però non ð Impos-
sibile che proposte relativo all'elozione del nuovo principe sorgano
nella'seduta di oggi, durante la qualo sarà messo a voti l'indir¡zzo di

riipohta n!'discorso della reggenza.
SOFIA, 8. - Si assicura che l'ordino è stato perfettamento stabi-

lito a Burgas Esisto perð apprensione, essendo annunziato l'hmni-
nente arrivo di una nave russa in quel porto.
La reggenza ha deliberato di rivolgersi ufficialmento alle potenzo

perchó de61gnino un candidato. La relativa circolare ò stata trasm ssa

lor1 ogli agenti esteri.
PAllIGI, 8. - È su entito il richiamo di Bert dal Tonkino. Il suo

mandató di ministro residento ò stato in cco recentomonto rinno-

Vata.

TIRNOVA, 8. - Il console di Russia a Burgas informò quel pre-

fetto che l'invio di una cannoniera russa nello acque di Burgas ebbo

luogo dietro'ordino del generale Kaulbars, ma semplicemente per

mantenero lo comunicazioni fra Burgas e Varna, il telegrafo essendo
stato rotto nei dintorni di Durgas durante il movimento insurrezio·
nale.

AVIGNONE, 8. - Lo inondazioni ricominciano.
- CllICAGO, 8. - Temendosi disordini in seguito ad uno sciopero
sc°oppfato sabato scorso, 11 governatore ha deciso che due reggimenti
faranno servizio attivo.

PIETRODURGO, 8. -- La Novole Ws emia, parlando del discorso

dell'Imperatore di Austria-Ungheria, il quale non ha cessato di spo-

rare che gli avvenimenti di Bulgaria non turberanno la pace d'Europa,
dice che tutti.devono bene comprendere che non si può nutrire talo

speranza a Vienna, se non percha vi si è fermamento risoluti a non

incepparo lo intenzioni ed i progetti dolla Russia. Quosta, sogglungo
ilgiornale, non desidera risolvero da sola la questione bulgara, ma
le basta che lo sia riconosciuto il diritto di stabilire in Bulgarta un
ordine dI coso conforme agli interessi della Russia.

BERLINO, 8. -- La Norddeutsche Allgemeine Zeitung dice che 11

discorso dell'Imperatore d'Austria-Ungheria a Budapest giunge oppor-

tuno por, distruggere le inquietudini in seguito al recenti incidenti.

QuËl dÌscorso ha una giusta misura. Invero, pure ammettendo che i

torbidl bulpri dieno luogo a timori serli, il dotto discorso coat ta

doeÌsamento che il loro germe sia in dissensi fra le potenze ad in-

ica piuttogo çhe dapportutato esistono intenzloni pacincho.

FEIIRÅÌlA 8. - II-Po a juovanÍont i plena che s1:p.•oyõd con-

siderovole, p rsistendo lo scÏrocho.
I'aumeilt orario ò di 4 gentiniotri.
Quosta notte le acquo 'rag unger o di mio o 11 livello di

guardla.
Anche dall'idrometro della Bacca (Pivla) si segnolãrio continul au-

mentl.

St lavora attivamento a rinforzare 10 cl la Icho- od i pi!ast dõvo
testé si scongiurò un'imminente catastrofe.
PARIGI, 8. - Il Temps ha da Sofla: .

. L

c. Il gene lo Kaulbars rispose alla foth bulgara che pregávn la

Russia, cordo le altre polorize, di designare un candidàto al trono,
che il governo russo non aÝeva alcunt rÏsposta da fore; non ricono-

scendo la Icyalità della Sobranjd.
-< Si assicura cho gli agenti delle po onze consigliarono il goverito

di punire seyeramente I colpevoll dell' nsurreziono di Burgas.¥ .

TIRNOVA; 8. - L'Assembica votð ¡ er acclamazione
,

la seguento
risposta al Messaggio della Iteggenza : « IJAssómblea

,
constata gli

sforzi dei roggenti per. cons¾rva¾e i di ittLdei cittadini, la pace e-là

tranquillità nel paeso ed esprime loro, a sua piena IIduela. L'Asseni-

blea spora che colla stessa-abnegazione continueranno a dirigero·gil
affari flno all'elezione del principe. ?Assemblea ,riconosco che la

pronta sua ëonvocazione ord indig.cns.hile;
L'uulcio di-Presidenza dell'Assemblet si rech poscia presso e'g-

genti per consegnoro loro tale indhizzo

Domani, econdo tutte lá probabill h, avrà luogo-l olezlorio idel
principe.
BUCAREST, 8. -- Un dispaccio da I usiciuk dice che lo czar or-

dinò al generato Koulbars di esprimerc la sua alta soddisfaziono al

bulgari cho (nanifestarono lujloro plena flducia nollaRussiaetÍ11vivo
desidono di seguiro i consigli che Kau bars IncÀricato di dare, o
che ebbero sempre per oggetto la prosperità dolla Bulgarla.

80IENZR LETTE2E ED ARTI

L.IBRL IN U VI

If

II, C rato 'Oroblo. Ruee ato di G is onti-Venosta - Milano,
Trevos, 1880.
« Osservato, asco.Itate, paragonato, prosate, prima di park.re.» Così

sentenziava quel tal*Sandro autor d'ur romanzetto, che a põ1 sdm-
pre il nostro|romanzo principe, uno di q el gloielli d'arte, uno-di
quel monumenti di letteratura che paio ló fatti apposta por chiariro

le invidle impotenti.nella loro attività, critica. negativa' nel suoi fu-
rori di ribellione, lo scetticismo innocu nelle suo forocto Ilvol trici.

Leggpudo 11 racconto di G Visconti- enosta, non solo si ripensa a
.quella sentenza del grande scrittore lo bardo, ma si ripensa altresi a
quei Promesii Sposi, di cui è ilgliazi e logiès, o conseguonz di-

retta il Curato d'Orobio.

Certo, senzÿ avere osservato, ascoltat paragonato, pensato dl Inolto
e consumate di molto voglio affannoso, non sl riescio a scrivero un

racconto come questo del Visconti-Verosta. : Ma è parlmenti certo,
che senza il nutrimonto degli ideali ma nz$niani, senza la 'continuä
meditazione intorno ni segrell della verlà!o della semplicità, le'due
pronubo d'ogái capolavoro, le due doti sovrano'dell'autore del Pro-
messi Spost, 11 Curato d'Orobio non aprebbe veduta la luco.

Nó crediato che, ispirandos a quel e aride modello, attingendo a

quella mirifica fonte di bellezze artistich , ormeggiando, quasi ad ogni
.pagina, quel caro maestro, permettendo che la luce manzoniana abbia

riverberi continui pel suo libro, il Visecntl.Venosta riesca per halla
leggiadro e sànpatico ed anclie original I perittore. L'imitazione sä-

'piento non & 'plagio volgare, o 11 mostrtrsi continuatore del Manzoni

o.disceýolo sào reverente, pigliar dal M mzpn! normo -e leggi ondo
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intendere l'ultieto amnbità del romanzo e inrno arnia di..guerra a so- E qtiella'.dopna Fulvia,-proßlata con si find magistero dal Visconti-

stegno d i sentimento morale,'a risveglio del sinilmontolcivile d'unE 'Venosta;'quilla donn:i Fulvin, cöst ombrosa- nollo ,suo, borie, coal

giopolo, nòn significa artlechirsi o pavoneggiarsi deÏIoscreziato manto gelosa;dã' suoi privilegt ziöbileschi, cosi napra nel puntellafo ún'ari-

del.pwone. , -, .

stocrazia ricalci.ranto al tem I o-,al costume; cosi inclillat a von-

Vädjan o, _Innanz1 tutto, comé o in che questo Curato d'Orobio, por _
dero lèlato lo suo protezioni é a inneldiro' I benellai colla.mort!ßca-

tipi e per situazioni,portossituraopor obblettivi,.s'avviel n,oalnieno .iloneidel benefenti, quella:d una Fulvia potrh oildrvi un riscontro,

ricorda.il.capolavoro manzoniano, qtiella sbõelo d Bibba pópolare .o nori fugge4Ie, colla"donna Prassede del Manzoni, alla ¡quplo espþ.
che ioni i,Promessi sposi. Preglo massimo dol-Manzont l'avoi con tava d1 dover faro il bone põr forz di scambiaro i volert del ciclò

tin romanzo diilnata un'epoca; l'osser ponstrato colla lude dell'uma cògli umori.del-suo cervollo bislacco. -

'

s '--

attà o dël vero in un periodo dt-grañdi miserlo o.d! g nndi corru :Sudicía o starzosa l'epoen'in cúl ll Manzoni trasýorta'le sceno del

zloni; l'essor riusc1to .ti formare l'atteitzlone del mondo intorno a suo romanzo Immortale. Scottica.o.mercantilo, ricca dl~ilnzioni e di

casi di due poverl artiginni, flguro lirincipall in un qiiadrá-grandlosd conträdà!zlo i o pHI i oýpetiti chè di ideall, P epoca nostra, da cui
cho ti rnecoglio gli elomonti tuttid'unsecolosventurato,chetiscopro 11XIsconti Venosta trassa argomento por suo-bel racconto. Ma in
lo taisti oondialont dolla socloth, ti, porge 19mmagina döliribolato po entrambi i casí, 11 novellieroipuÑ far luco sul destino delle classisof•

pnlo Iombãrdo traversó gli ofpe111 o le bucate magnißcenze delsecen• Ämnti á delle-elapsi dáinhiaÅti; e (utto dato lo epiche, vistó cho questa
tÌsmo spagounlo. ita dovo ¡;randeggia lo scrittore, noll far igliare dolld :liovela ilmanità, vecchia nel Ítempo' è iempro bambinii nelle passioni,
democrazia de1Podio, forto di,qur•lla inito parola cho a i mii di pe conse tóno alla-stttdlÀo nog imperficlaÍe, allo scrhÎoro non disattento
suosiono in ogni toolpo, ð nella cura di mostrarci lo class! popolart un discretoitumero I problarà1 morall o.filosofici.

non.ribelli a sentimenti di morolith e di giustizia malgrÃo_ Il turpè Nol'Citrato,d'Orotsfo, por dirne una, v'ha quistionó cost Ita o

costumci cho Irivolgo'le classi;sitperiärl. ,
I Sttórcigliala cosl. beng Întöino aÍla persona del protagonÌsta; v'ha

Si,taccia dálla·copia degli.effbtti conseguiti con tanta sobriãth-di questi cost Importante, nel_Lriguardi dolla vila sociale, a di nostri, o
mezzl; dello grazio famigilaris o invadoini,dello iòrittoge; della sa liiû speatalmeii.o inella nosina Italla, cho-bastorebbe a testià:oninèo

pienza della sua inento non
_

uguagliata che dalla sapienza del suo del connublo plå fecondo itaggli istinti artistict a gli istint1 patriottiel
cuorcÏ; della potenza sua nell'Impadrontrst del segrett gotti onde,s! o urnanitarl do novelgere. Certo, 11 questto v'ð necennato soltanto,
compone la storli psicologice 'dell'ento umano; di quella sua prosa èhe, risolverlo, senza qtielIË del tempo o dell'educaziono civilo no-

mirabilmento versat!Ie che percorre tutti 1-toni e puð rlilettore lin'- stra, 1 pora dello scritióro non basterebbe, ancora cho non facciano

deflnita.varietà dell'oslstonn; di quell'olezzo d'arte tutta liaesana ondË ditett gli ààrit:ol·l rodeStori tra duali 11 Visconti Venosta puð aver

11 suo romanzo simboŸo da cima a-fondo.
,

i dirit .un senglo.
Nel Curato d'0Foolo, non sarebbe nennehe meÃtieri II,dirlo, ÏneÀ Seà a scriveio un romanzò.eiportmenÍnle, nel'sonso'rivoluzionarlo.

VasfŠ é la tola; lo juripeale il sono mono complicato clamoroso; dollalparola, I pu scrlväi•e imÀómanzo nel ilÅalo siano pennelleg-
non c'ð spotta'colo di fastidievolo o moltoplico corruttola o pergerslik glate lo condiz on1 veye déll'esistenza d'un popolo, cð!tl 1 tratti plå
qua'o'ci dato'contemplaro nel romanzã.del Manióni; à al talent enratteristici della.fisionÑmla d'una socÌoti, intese,o dipinto con 70-

dël Visconti-Vonosta occorreva la ginnastica che".ð bisognità ni Man- rub o con sióurezza di tono lo angoscie della coselonza, qtio!!! che
zoni per cóg11eio gli aspetti di unn'societÍt the nõn ð Iluella in cuÏ. pot erÀo ellÍnmaio _I toi•mentl.d'una ;nazÍone, combattuta:frå lusinghe
oggi noi vitlamo, per ritrarre la Oslononda di teniplanoi-nonvicini, _d11dball o phildia'di'renhh imperocchð,1a scienra pu moltiplicare
per dare _Importanza e rilloro a personaggi'Tarl, vissuil plia di dii- l'auol'plaggi trionfall, o la cIrilth iluò allargare il suo dominio, o la

gent'unni fa, in altro circostanze di ombtente morale, conialtráraglogi critte'a puó·innalzarsi tanto didemóliro numi o credenze, da SV611070

di ellma storico. Per6 sl badi che, anché ilel racconto oel Viscont!¼ i plå tenac1'olletti dal cuor flell'uomo.
,

·

Venosta; la scena è posla21n uno o-duo'paeselli di Lorñþardla, a non Ala 'pero intitt0 0 gÀntGilà!a sempro 11 dubbio, che, cioë, scienza
troppa illstanza,Ìa hillano;-cho anoho nol.Gurato-d'0robio v'è li o el ilth o cilycâ l>asilno'a IsolveÊe iluel.ýroblemi morali cho.oggi
matrimonio contrastato da pregiudizi e prepotenze, cië cho-forma 11 a tutto sovrastano; bastino a rondere! mon disa.mablie lo _spettacolo
centro dominanto o illuminanto nål quadro. 11 iskt'nii noËnobill old1 ydglio,nora no che prorompono o s'allar.

Quall lo forze che vediamo allears1 o fogglarsi a duro séoglio per gano mano,a mano he s'aisottigliano o s'abbijano i ciell della föde
l'unione, d1 Reilzo e, d1 Luefa 7 La lirepátenza-nobilescà;di don Rú- e cÌoll sporanza; mano nÍnné che rovinano entusiasmi o fattori cospicui
drigo, cui dan linealzo le pusillanimità di dori Ahllondlo,' lo vilthbo dÍ vit civild e di ÀóËÍabilltÈeletta.
ghesi, la corruziono monacale sternotipato nelFAzzeccagaibui;11 e nella Ch n'taluni jaja u'ninèzi qtiesta unith Intellettuale o morale fon-

Signora di Aloriza, le burbanze spognuolesche scoljiltò nól ëont zio, dain sull'unith ,roligloin, che ancor ci manca, dopo aver .consegulta
lo Impunflå del IIbertinaggio e del malandrinaggiorimpersonito nel Polilth poillica,.poco linporta. L'essenzialo ð di vedore como le m!·

conto Attilio, nol.Griso o nel Nibblo. '.. 2
-

.

' gliod intelligerzo, serÝondosi anche delle forme dell'arte, adoperino
Ma.nán mono bÏ2simeroll, quantunque -inverniciato dalla civilth alla festaurid.lcão di duël solitimento religiosol cho ð pur sempro quello

odlorna, la forzo che inceppano gli amori e ritardano Poniono di En- del erldzio individuale, Pobbligo di usc1r da sð e di comtinicare con

rico o ill Šrlstin .vale a diro 1 progludizi'barbogiso le mulesch gli altri, pel bano di tutti.

caparbleth di donna Fultin, alla qualisoccorrono Fobliqua diplomazia
.
L'essenzialo,ð di sapere so giuð órolungarsi, senza danno del paese

dal consigliero Padro Felice, Pegoismo poltrono e la grossaggine di. e so a'poricoli.per l'avventro dStalla,'questo acerbo dissidio frh re-

sacerdoti, quasi niossi 11 por dar risaho all'operosa bonomia o alla ltgfoile e patria, tra fodo o lirogrosso, fra coselenze timorato di D1o e

carità orangellea di Don Cornello. Pr,ecisamento qúel ,ahe•vediamo cuor pulsanti d'amore per la propria terra, o so ò vana lusinga,il
acèadero nel romanzo manzoniano, dove alla bandleia di-eroico zelo, naice di sacer.I¿tl demociatiel col vängelo, ilgnorill d'aritmo o di

dI alta savlozza e d'alta moralità, sollovata da-fra Cris oforo o dal tratto o nello cui tulini l'inÉnenza grandissima~sulle moltitudini vuol
cardinalo'Federico, irrido Don Abbondio che comprändo la vita co e tutto dirigersi al beãœsero sociale, ad aumentar le fonti della pace

placero e.non como dovere, irrido lo stosso Pado Provincialo ,collo civlie, anzichh a promuovere i fomÏtl della ribbia o del contrasti T

sue,colpevoli aËrondevolczzo.al conte zio.,Che se'per nelle colpe- E quel pmrarò don Cornelio,,curató In un paesello- di campagna,

voli'orrendovolezzo fra Ci'Istoforo ð costretto a una bolla passeggiata quante Idoe o:coso non muov.o intorn a að I Docilã a¡;li intenti ci-

da Posènronico a Rimini;. Don Cornelio, vinima dal raggiro che puð -Vill dello scrlttoro, quel sacordoter protagonista del racconto, ð pro-

penetrare anche nello.aulo prelatizio; 6 costrotto ad abbandonare 11 prio ello, di tipica moralo(bollezzú. Esso ci avverto che,una soèloth

paeso dovo da tanti anni esercitava 11 suo noblio ministero, dove da -senza Dio nå a sua leggo rischta di non avoro no stabilitidi principli
tanti.anni.si struggova 11 suo ossoro o arannaya = la volonti -sua in cho cordi lo ontl, ð amore di bene che le8hl gli alfetti. Esso linearna

pa. Intendhnento di bene. - dayyero quell silenza della carkh, che 6 poi la giustizia di Dio sulla
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rra i e)so Ìo liýife2davr o quel lingùãggò di Crisiõ,9he ginifn•
mente chiamarono Id poesidella ragione. Perché con pochi rlyall, non
esä O. iluekoßsser vÑo viro, umido Don Cornellö non si clio
farne d'4na re1fÛone inflessibile, rigida, senza uselte, senza commo-

zlónt, senzã'pleti, senza vincolo cogli affetti pratiel ed.umani, senza
addentollËii coIfa vita d'ogni giorno. Per lui religione signiflen com-

ýrensione della divinith como clemenza, come perdono, come lavoro,
come spirito di solidarietà sociale, come .sentimento d'onore, nem1co
della me¢zogna, e come principio d'onesto, custode della giustizia.
Per lui (I ricor do d'aver preso il facile e esombattuto contro gli au-
striac1 non è punto amareggiato- dal timore d'aver olleso il suo Dio
e calpestati i suoi doveri di sacerdote. Por lui, anima pia, intelligenza
serena; spirito limpido e vestito di equanimità, non sarebbe diillcile

impresa quella di addolciro i problemi più aspri e ili temporare I con-
flità più þodosi che agitano la moderna società in genere, o la nostra

società italiana in particolare. •
Tutto considerato, questa flgura di don Cornelio, onde s'ingemma il

racconto del Visconti-Venosta, noa ò soltanto un bel caraticreema
altreal una buona azione. Qui ò 11 noveinar.-arg0fo~id si rintegra
ñel- pènsátore egreglo Cingendo quel don dol'âblio di tanta amabilltå
morale ed umana, l'autore, mentre impegna tina controirersia, fornmla
un desiderlo carissimo; ed ð chomoltiplichinosacerdotiditaitompra,
perchð nllora nel mondo, cioè in Italia, si camminerebbo assal meglio.
'

ila logga il racconto, chi volesse saperno di pin. La tela di mia
-sempliëltà così desol,ante da far arrosifre i romanzieri delIÑ giornata,
o,specio quelli che disviano nelle imitazioni servill, o van gabellando
11 Inacchinoso pel sublime. Ma quanta verità di costum1 in tanto ve-
rosimiglianza di fatti! Quanta fedeltà di caratteri In tanta naturalozza

qtiandò nò ó ¡grnógrrifloo dolIã reath; un romanzie geiitiluomo
che scrivo 11 libro,= senza r cercare se risponda al requisito Voluto dal

flgarl o ¡ a dire; che tuzzkhl i lervi 'del 11bertirio che hiunta e

del liberti che tramonta ti ' -,. i

.
RODUÑEÑ.M.

I

NO'11ZIE VARIE

Roma. Esposizions artistica di tesordi e merletti. - Il Coml-
talo permanento per le esposiziorii d'industIie artistiche ha bimlito
un'altra es4osiziono speclafÀ di tessuti.a tistiel o di merletti antichl o
moderni, da tenersi in Roma nel mario del prossimo anno.1887.
Ilesposizione si comporrà delle seg te ti categorio:

1. AràzzI.
2. Pa¾amenti da chiesa.
3. Stdfie di seta con y senza ort Ed argento per.obitt,måbil ,

arati da sianzo (broccati, damaschi, olluti, controtagliati, ecc.)
4. Ricami a mano in sota con o senza oro ed a nto.
ii. Frangle o passamani in sota, in oro o in argento.
O. Tappeti vollatati di stilo orlot tale.
7. Trine o,merletti a mano.

8. Tessuti di sota dipinti e stanpati per uso di gon iloai o

stendardt.
9. Ventagli dipinti in sota o pert amena.
10. Imitaziono di arazzi (aughi d'trba,1.
11. (Speciale alla parto antica). ( ostumi completi o oggetti di

nello svolgimento dell'azione! Quanto movimento di idee, diinteressi,
di passioni, in tanta angustia e povertà d'ambientil
Una ricca famiglia milanese che villeggia ad Orobio, e por contorno

Pinevitabilossindaco, 11 solito spcziale, i soliti contadini, 1 soliti preti,'
i3oliti aniori, innocenti oomo l'acqua, o che non otnandano altro
che d'essere consacrati e suggellati nel tempio di Dio e nel' tempio
della legge. Nutt'altro. Ma n' è uscito un quadro, non pertanto, che
vi seduce, vi incatena, vi ammaestra, vi consonto larga distesa di
orizzonti. Basterebbe, a far pregevole il quadro, il protagonista, 'edu-
cato, come vedemmo, a quella sublitne scuola del vangelos la qualo
assomma tutti i precetti in quelle massime della carità e delPamore
senza di cui, come dice l'apostolo, si ha il bronzo che inutilo suona,
11 cembalo che indarno tintinna.
Ala qui, con una scric di personaggi e di macchiette, di tipi lumeg-

glati a garbo. o sbozzati a mezz'ombra, giovandosi magari della sem-

plico descrizione d'un pranzo, d'una processione, d'una partitina a

tombola, Pantore, che sa il fatto suo e sovrasta a tanti per flnezza
d'osservazione e gaia ampiezza di ooltura o di humour, ci pone sot-

t'occhio, ossia mette alla berlina, frivolczzo d'ozi signorili, cocciutag-
ghii di pregiudizi aristocratici, brutalità d'Impostura, il fanatismo bi-

gotto che usurpa il nome di religione, la burbanza delle mezzo colture,
quelle sciocche presunzioni che vanno sostituendosi allo santo rasse-

gnazioni delfignoranza presso lo plebi campagnbole.
Qui un criterlo che sempre tiene in bilico la fantasia, la mite parola

che ò arma infallibile di persuasione, un olezzo d'arte tutta paesana,
una cura e premura grandissimo di cogliere dal vero, idealizzando, di
riprodurro fedelmente, non non cinicamente, la vita ordinaria o casa-

linga, un ambiente di novità comuni e giornaliere. Qui una tepida
gaiezza, lo spirito finamente caustico, viperino mal, le barzolletto detto
con grazia inünfla. Arte severa codesta, arte phiento e che presup-
pone lo lunghe o affannoso vigille; un'arte che vi tramuta la penna
in bulino, ondo si incide profondamento sul metallo, rilevando Ilgure
e aspetti di,cose e di uomini e di paesaggi incantevoli. Qui il carat-
tore nostrale dell'ingegno lettorario ; opere d'analist, di stile, di psico-
togia sõeiale che vorremmo diffuse, a mortiilcazione dei traviamenti

llel gusio. Capita cosl di rado l'occasione di applaudire a un romanzo
che al legge con avidità e che può lasciarsi senza pericolo sul tavolo
iPogni onêsta famigua l'Siamo cosl poco avvezzi ad applaudire un

romanzlero, che non intendò Parte come una riproduzione fotografica,

vestiarlo.
18. (Specialo, alla parte - moderna). Costum! tipici dollo regioni

italiane.
Il Comitato si assume tutto lo spost o lo incombenzo, sia per la col-

locazione nella mostrii, sia por la sorv3glianza duranto Posposizione,
s•a per la rostituziono degliioggetti aDidatigil. Al plà segnalati fra osti
saranno assegnato speciali onorillconze

In hellhoßte. - DI questa sostanza esplodento, cho h:i fatto par-
Inre tanto di so in questi uldmi t empi, 11 Journal, des , Ddbats
scrhe:

« Scoperta da un ufflelald prussinne il signor IIellhoff, essa ð 11
prodotto di una composiziono chimica di duo corpi che, isolati,-sono
inesplosibili ed inalforablif, aloð Pacid aiotico

_
e.1 una composizioni

nitro-benzofna pulverulenta, denomina « meta-binitro-benzo! ».
« Il signor Gruson di Buckan, pres Magdebourg, a riuscito con

questa sostanza a caricaro proiettili, o ha ottenuto ,cho il mlscuglio
del due corpi non abbia lugo che do o esploso il'colpo o;volen-
dosi, al momento dell'urto del proietti a
« Nel prime caso l'acido azotico, c mtenuto: in un _recipiento di

vetro e coperto da un diaframma, at « olloca verso la · culatta della

bomba, mentre 11 « meta-bi-nitro-bonzo » no riempio la parto supe-
riore della cavità interna; al momento della partonza del proiettile
il diaframma si rompo e si produco i miscuglio, che la rotaziono

concorre a tendero più intimo o più c)mpleto; un razzo a percus-•
sione invitato alla rommità della bomb t, ilo determina lo scoppio.
« So, per maggioro sicurezza, si des dem che 11 miscuglio non av-

venga prima che il proiettilo abbla tocaato la meta, si colloca ,allora
il e meta-bl-nitro-benzol » alla parte inferioro della granata e Pacido
azotico nolla parte superioro in un vato di votro interamente chiuso,
il qualo rompos1 quando la gomba arte la meta. Ilesploalono ð de-
torminata in questo caso datun razzo himico a funzlonamento ritar-
dato, ¿dattato alla culatta della granato e 81, produce allorch6 il firo,
lettilo ha ragglunto il suo maximum d penetrazione. » ,

La protazione de1Pindaco nelle II ild. - Secondo un rapporto .

dol R. consolo generale a Calcutta,.lo elazioni che giungono dalPin-'
torno, ove coltivasi e si lavora Pindac assicurano che lo fattorio del
basso Bengal produrranno circa 20,000 etory lifaundsa di.chilogrammi -
38,868 Puno)



6104 GAZZETTK UFPICIALE DEL REGNO D'ITALIA

La manifattura di 3foohum, nel Behar, à presso a Onire, o si calcola
cho i primi tagli daratino circa 51,750 maunds
I raccolti di Chupra son puro buoni.
In Champ run porb e Mezulterpure le forti pioggio ed inondazioni

d minuiranno di molto il raccolto del secondo taglio; e siccome la

stagiono a già di molto avanzata, non ð possibile precisare ora le esatte
CIfro. SÍ crollo portanto che ascenderanno dai 65 ai 70,000 maunds.

,
Da Dortares sl hanno rapporti stavorevoll, causa l'abbondanza delle

pio¡rgl€, e si tomo che non si arriverà alla quantità raccolta l'anno

BCOPSO.

Le relazioni delle provincic del Nord Ovest differiscono di mollo.
In alcuni distretti, il tempo essendo favorevole, il prodotto ò buono

o potrà forso compensato la minor coltivazione.

Si vuolo che Benares o le provincie Nordiche daranno unito circa

35,000'maunds.
È ancora troppo presto per indicare il totale della produzione del-

l'indaco di quest'anno. Si crede però ch'essa ascenderà dal 120 at
125,000 uinunds.

Il tiro a segno in Svizzera. - Le Socletà nazionali di tiro a

segno, che erano 240 nel 1875 con 7331 soci inscritti, aumentarono
á 285 con, 11,083 tiratori a ruolo nel 1883.

_

Alla loro esistenza concorscro, in parti presso che eguali, Canto::i
o Gogrno, nel 1885, con la modesta cifra di lirc 51,923.
Generall a riposo ne1PAustria-Ungheria. - Se le informazioni

dolla.De Lache Zeitung sono esatte, il numero degli ufficiali generali
a riposo dell'esercito austro-ungarico tocca la bella cifra di 477, dei
Hall 31 generall d'artiglieria e cavalleria, 177 tenenti marescialli e

200 maggiori generali.
Di essi vivono a Vienna 192, circa la melo, a Graz 60 c gli altri

sono sparsi nelle diverse città dell'impero.
II,tunnel del Sand. - Una Società tr ancese ha presentato ai go-

verni d1. Danimarca e Svezia un progetto di tunnel attraverso 11 Sund,
Tra Co¡ianaghen e Alaimoc, progetto che nei due paesi ha destato un

vivissimo Interesse o non pocho simpatie anche nelle sfere gover-
nativo.
Nonostante, prima di accordare la concessione, fu dichiarato che

una Commissione tecnica debba esaminare a fondo il progetto e dare
11 suo avviso circa le probabilità del suo buon esito.
I plani trovansi ora sottomessi al ministero svedese, dal quale si

rillono debba venire un voto favorevolo.

TELEGRAMMA METEORICO

, delPlimoto eentrale di nacteorologia

Roma, 8 novembre 1886.
In Europa pressione nuovamento decrescente al nord-ovest, numen

tata invoco ed n\ta (769) all'estremo sud-est, Ebridi 742.
In Italia, ncile 24 ore, barometro salilo sensibilmente al nord.

Pioggio sull'Italia superiore.
Venti freschi a forti meridionali.
-Telt.poratura cambiata irregolarmente.
Maro agitato lungo la costa tirrenica.
Slamani cielo coperto.
Venti forti del secondo quadrante.
Barometro a 754 mm. Totone; a 757 a Cagliari, Genova; Vienna

757; Roma 781; costa joníca 763.
Mare generalmente agitato.

Probabilitti.

Ancora Venti forti del secondo quadrante.
Ciclo nuvoloso con pioggie sull'Italia supericre.
Maro agitato o molto agitato.
Temperatura alta.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'GFFIGIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

' Rema, 8 novembri.

Stato Stato TEMPfluTURA
Stazioni del cielo del mare

8 ant. 8 ant· Massima Minima

Belluno
. . . . . . . piososo - 10,1 5,7

Domodossola. . . . piovosc - 10,2 5,7
Milano. . . . . . . . coperto - 13,6 10,0
Verona

. . . . . . . coperto - 16,0 14,0
Venezia. . . . . . . coperto calmo 10,0 14,8
Torino . . . . . . . nebbioso - 11,4 10,3
Alessandria. . . . . coperto - 12,1 10,5
Parma. . . . . . . . 3:4 coperto - 17,7 10,4
Modena . . . . . . . 3¡4 coperto •

- 2 1,3 10,5 .

Genova . . . . . . coperto molto agitato 18,6 17,2
Forli . . . . . . . . 3;4 coperto -

. 20,2 11,2
Pesaro . . . . . . . enperto legg. n,osso 20,5 10,0
Porto Maurizio

. . . coperto mosso 18,1 13,0
Firenze . . . . . . . 3:4 coperto - 18,3 13,2
Urbino . . . . . , coperto - 18,1 12,2
Ancona

. . . . . . .. coperto calmo 10,37 14,8
Livorno.

. . . . . . 3,4 coperto calmo 20,5
.

14,5
Perugia . , , . . . . coperto - , 17,1 12,8
Camerino.

. . . . . coperto - 10,2 12,5
Portoferrafo . . . . coperto mosso 20,0 18,1
Chieti . . . . . , , . coperto - 19,4 12,4
Aquila. . . . . . . . coperto - 17,2 8,7
Roma . . . . . . . . coperto - 21,0 16,5
Agnone . . . . . . . coperto - 14,7 11,8
Foggia . . . . . . . 1;4 coperto - 21,4 10,0
Bari. . . . . . . . . l¡2 coperto calmo 24,4 15,6
Napoli . . . . . . . coperto calmo 20,0 16,0
Portotorres. . . . . sereno calmo - -

Potenza. . . . . . . 114 coperto - 15,3 10,6
Lecce . . . . . . . . 3¡4 coperto - 21,8 18,0
Cosenza . . . . . .. 1¡4 ccperto - 10,0 13,0
Cagliari. . . . . . . coperto mosso 23,0 18,0
Tiriolo . . . . . . .

- - - -

Reggio Calabria . . coperto agitato 23,4 20,0
Palermo. . . . . . . coperto calmo 26,7 14,1
Catania

. . . . . . . coperto mosso 23,1 17,3
Caltanissetta . . . . coperto - 18,0 12,0
Porto Empedocla . coperto . agitato 20,4 18,6
Siracusa. . . . . . . coperto mosso 23,0 10,0

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
8 NOVEMBRE 1886.

Altezza della staziono = m. 49,65.

8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pons.

Barometro ridotto
a tw e al mare , 750,8 760,0 759,0 757,3

Termometro . . . 17,8 21,( 21,0 17,8
Umidità relativa . 65 69 66 88
Umidità assoIuta . 9,87 12,83 12,4 13,33
Vonto . . . . . . . S S SW S
Velocità in Km. . 7,5 23,0 28,5 30,0
Cielo. . . . , , . . nuvoloso burrascoso cumuli burrascoso

lampi tuoni
piogg. fulm.

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mase. C.= 22,0 -R.== 17,60-Min. C. = 10,5 - R.= 13,23.
Pioggia in 34 ore, mm. 2,2.
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List.ino Omciale della Borsa di commercio di Roma del (Li Sn embre 1888.

VALORI Pam:
GODIMENTO IN CONTANTI

ainunSI A 00NTRATTAzl0NE IN BORSA NOWNAIA

' I I Gorso Med.
I I

prima grida . . . . . . . . . . . . i' luglio 1886 - -

RENDITA 5 Ñ eoconda grida . . . . . . . . . . . Id. - - 101 22 /, 101 22 ½ >

prims grida . . . . . . . . . . . .
16 ottobro 1886 - - > > >

Detta 3 0/0 seconda grida .
•
. . . . . . . . id. - - > a 68 20

Certificati sul Tesoro Emissione 186044. . . . . . . . . id. - - 100 100 a

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . . . . . . . . . . id.
.

- - > > 99 >

Prestito Romano Blount 5 0/0 . . . . . . . . . . . . id. - - a > 99 75

Detto Rothschild 5 Oj0 . . . . . . . . . . . . . . i* giugno 188ô - - > á 101 25

Obbligazioni municipali e Oredite fondlario.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0|0 . . . . . . . . .

(* luglio 1886 ti00 500 m a

Dette 4 prima Emissione . . . . . . . . . .
i* ottobre 188ô 500 500 >

Dette 4 seconda Emissione. . . . . . . . . . id. 500 500 >

Dette 4 terza Emissione . . . . . . . . . . . - 500 500 a 401 >

Obbligazioni C to Fondiario Banco Santo Spirito . . . , id. 500 20 495 *

Dette Credito Fondiario Banca Nazionale. . . . . . id. 500 500 499 a

Azioni Strade Ferrate.
Azioni Ferrovie Meridionali . . . . . . . . . . . . . i* Inglio 188ô 500 500 m a 778 >

Dette Ferrovie Mediterranee. . . . . . . . . . . . . id. 500 500 a à >

Detto Ferrovie Sardo (Preferenza) . . . . . . . . . . id. 250 250 > • >

Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani l' e t' Emissione. i* ottobre 1886 500 500 > >

Dette Ferrovio Complementari . . . . . . . . . . . .
t• gennaio lado 200 200 m a 55 a.

Azioni Ellanche e Società diverne.
Azioni Banca Nazionale. . . . . . . . . . . . . . .

i* gennaio 1886 1000 750 m a 2260 *
Dette Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . i' luglio 1886 1000 1000 >

Dette Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . id. 500. 250 711 711 .

Dette Banca di Roma . . . . . . . . . . . . . . . id. 500 250 a a

De#o Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . . id 250 200 740 a

Dette Bánea Industriale e Cpmmerciale . . . . . . . . i ottobre 1886 1100 500
Dette Banca Provinciále . . . . . . . . . . . . . . id. 250 250 293 m

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . . i' luglio 188ô E00 400 1040 y
Dette Societh di Credito Meridionale . . . . . . . . .

i* gennaio 18R6 500 500
Detto Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz . .

. . . i ottobre 1886 500 500 1785 > ·

Dette Societh detta (Certificati provvisori) . . . . . . . id. 500 333
Dette Societh Acqua Marcia Azioni stampigliato . . . . . i* luglio 1886 500 500 2165

.

Dette Societh Acqua Marcia ertificati provvisori) . . · ·
- 500 450

Dette Societh Italiana par Co dotte d'acqua . .
. . . . . i* luglio 1886 500 250 633

Dette Societh Immobihare . . . . . . . . . . . . . id. 500 270
Dette Società dei Molini e Magazzini Generali .

. . . . . id. 250 250
Dette Società Telefoni ed Applicazioni Elettriche . . . . .

id. 100 100
Detto Societh Generala per l'illuminazione . . . . . . . (* aprile 1886 100 100 123 m

Dette Societh Anonima Tramway Omnibus . . . . . . . i* gennaio 1886 250 250
Dette Societh Fondiaria Italiana

. . . . . . . . . . . id. 250 250 a 893 >

Dette Società delle Miniere e Fondite di Antimonio. . . . i• ottobre 1885 250 250 260 >

Dette Società dei Materiali Laterizi . . . . . . . . . .
i* ottobro 1886 250 250 m a 414 *

Azten! Seeletà di assicurazioni.
Azioni Fondiarie Incendi . . . . . . . . . . . . . . i* gennaio 1886 500 100 a a 500 >

Dette Fondiaria Vita . . . . . . . . . . . . . . . id. 250 i25 s 280 >

Gisis!!«azient diverse.
Obbligazioni Società Immobiliare . . . . . . . . . . . i• ottobre 1886 500 500 m a .519 a

Detto Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . .
i• luglio 1886 500 500

Dette Societh Strade Ferrato Meridionali. . . . . . I ottobre 1883 500 500 835 >
Dette Società Ferrovie Pontebba-Alta Italia. . . . .

i' luglio 1886 500 500
Dette Società Ferrovie Sarde nuova Emissione 8 0/0. . i* ottobre 1886 500 500 a 332 >

Dette Società Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani · • • - 500 500 m > >

Buoni Meridionali ô 0|0 · · · - - · · · · · · · · . · i' luglio 1886 500 500 a a 550 >

Titoll a notazione speciale.
Rondita Austriaca 4 (oro). . . . . . . . . . . . . - - - , , m

Obbligazioni prestito roce Roesp .
.

. . . .
. . . . .

i* ottobre 1886 25 25 a a >

Sconto C A MB I
Pazzzz PazzzI P1xzzi
HELI F&TTI NOlflNALI

8 0/0 Francia . . . . . 90 g. » > 99 52 ½
Parigi . . . . . . chèques » > >

4 ¼ 0/0 Londra.
. . . . . 9LL s a 25 23

Vienna e Trieste 90 g. » > a

Germania
. . . . chèq es a a Þ

Risposta dei premi. . . . 27 novembre
Prezzi di Compensazione
Compensaziono . . . . . . 29 id.
Liquidaziono. . . . . . .

.
30 id.

Sconto di Banca 4 ½ 0/0. - Intoressi sulle anticipazioni

Per il Sindaco: A. PERSICHETTI.

Prezzi n liquidazione:
Entdifn .5 0 0 l' grule 101 55, 101 57 i

,
101 60 fin0 corr.

Azioni Ferrovie Mediterranee 596 fine þorr.
Azioni Banca Romana 1230, 12 3 fine corr.

Az. Banca Generale 712, 712 ½, 7 3, 714 fine corr.
Az. Banca di Roma 1065, 1068 fine co .

Az. Banca Indust. e Comm. 797, 800, 8 i fino corr.
Az. Soc. di Credito Meridionale 572 fin corr.

Az. Soc. Immobiliare 1242, led, 1245, 1241, 1240, 1245 ½, 1247 f. c.
Az. Soc. dei Molini e Mag. Gener. 3R fine corr.
Az. Soc. Anon. Tramway Omnibus 47i, 468, 495, 460 fine corr.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nello varie Borse
del Regno nel di 5 novembre 1886:
Consolidato 5 lire 101 203.
Consolidato 5 ( senza la cedola del emestre in corso lire 90 033.
Consolidato 3 nominale lire 68 51

.

Consolidato 3 senza codola id. 67 220.

V. Tnoccur, Presidente.
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SOCIET.À .A.NONIiŒÁ
Linificio é Clanapificio Tin i nale

. .3on sono in Milano

Capitale astonario vanit muloni di lire, versato per ela

-

.

Ailiemblea generalo ordinarla.
011 azionisti della Societh anonima suddetta sond convocail, col presente

avviso, in assemblea generale ordinaria per martedi 30 corrente mese, alle
ore 12 meridiano precise, nel civico palazzo dello Scuolo a Poitã Romana, e
propriamento nella solita sala gentilmente accordata dalla Societh' d'incorags
giamento, por trattaro o deliberare sugli oggotti portati dal soguente =

'.
.

Ordine del glerno,s . s.

i. Rolizione däl Consiglio amministrativo o rapporto dei sindaci sull'e-
sercizio del XIII anno aoelalo, chinso al 81 agosto 1888. - Approirazione del
relativo bilancio, o disposizione dogli utili dallo stesso risultanti.

2. Nomina di consigliori d'Amministrazione. , r
-
-

3. Nomina,di tro sindaci effettivi e duo supplenti per Pósorcisio 1886-87.
4. Comunicazioni eventtiali. -

,
e

, ,

,
Il deposito delle azioni..per l'ammissione all'assemblea, dey,'essore fatto

presso la ditta A. e A. Ponti (via Bigli 11) dal 7 al 21 noveinb _corrente,
dalle ore 11 nàt..allo 2 pomeridiano.. .-
Presso la sedo sociale in via Bigli, n. 9, dal 20 andahto in p i, _

sark di-
stribuita la relaziono consigliaro col bilanclo.o col rapporto de sindaci, a
quegli azionisti che presenteranno il biglietto di ammissione all emblea.

Milano, 8 návembro 1886.
.

-

-
-

, ) - -

t . .

·

, A. PONTI Presidente.
- Estratto dello statuto sociale.

Art. 18. L'assemblea generalo si compone 'di tutti i soci- proprietmit di
azioni depositate nella Cassa.della Socioth, o presso quello Cassa cho ver-
ranno índicate nell'avviso di convocazione, almeno otto giorni priam di quello
stabilito per l'assembloa. -' '

-

.

Art. 15.,L'adinanza genqiale s'intonderk Ìogalutente costlL ta -quando i
membri presenti' siono in numoro non minore di venti e rappr(sentino al-
meno un teizo del.enpitale sócialo. .

Art. 16. L'azionista ha diritto ad un voto ogni venticinquo (25) azioni, ma
nessuno potrà avere pik di 5 Toti-qualunquo sia il numem-delle azioni do-
positato. ,- - ', , .a
Art. 23. L'assemblea deliberä a maggioranza assoluta di voti i
1. Sulla nomina dei membri componenti 11 Consiglio amminis rat:Vo e di

revisori. So dopo due scrutinii il numero dello nomino non, fossa completo,
si procedorh alla votazione di hallottaggio, nella quale sarà duillci'onte la
maggioranza relativa. -

2. Sull'approvazione del bilanel o·conti, o sul dividendl.
3. Su•tutti gli affari d'interosse generale della Socloth nel limiti del pre

sento statuto. Trattandosi di votazioni che riflettono persona, si pro:edera
por ischede sogrote., - -

Art. 25. L'assomblea delibera con due terzi dei voti presenti quando sieno
intervenuti almono venticinque (25) azionisti o sia rappresentata almono la
metà dello azioni omesse: : - 2.6 -

·
- .

i. Sull'aumento o riduzione del capitàlo sociale; sull'ammissione di ok
bligazioni; sullo modiacazioni del numero o.deR'ammontare,dell azioni;

"2.Sull'aggrogazione· o fusioÁo d'altro Societh o Stabilimenti (nei sensi
dell'art. i dello statuto) 'medianto ancho corrispettivo in azioni o sull'oven-
tualo cambiameâto di forma della Societh; -

'.
3. Sullo scioglimonto-dolla Societh, prima del termine stabilitq per la sua

durata, o sulla proroga diossa oltre questotermine; nomina deiliquidatori;
poteri o norme por la llquidaziono; - -

_
-, I -

-

4. Sullo riformo, ufodiAcazioni ed aggiunto da farsi.nl prosento statuto.
Per l'aumonto o riduzione'del capitalo, modificazioni'dello statuto ed am-

missione di obbligazioni ð necessaria l'autorizzaziono governativa
.

Art. 28: La Societh b amministrata da im Consiglio composto da mi nu-
mero di consiglieri non minore di dieci (10) e non añaggloro di qttindiol (i5)
tutti eletti dall'assemblom genernlo.
I mornbri del Consiglio durano in carica duo anni o possono essere rieletti

seguendo per la rinnovazione il disposto dell'articolo 138 del o,Codice
di commercio. -

,

' 2291

Ginnta 1Wunicipá.le di linlano

N. 7Tl774705, Rip. 1X. -
-

--
- 4 novembro 1886.

-

- Avviso <1' Asta,
Si vuol appaltare per uà novennia o caoh dat i' maggio 1887 al 80 aprile

[896, por contratto in parte a corpo in parto a misura, la manutenzione o
lo sgombro novi dello strado comunali od in gestione al Comiine, äituate
nel Rip. VI del circondariõ õstarno, o precisamento quelle des itto nell'e-

lenco ann so al latia capitolato d'apýalto, f1n à'ora ostensibile presso
questa segreteria-del Rip.*IX. T. •

'.

A tale scopo ai tarri, cólla abbreviazione del terniini, giusta il..disposto
dell'art. g del régólamoittogrËiiggio 1835, n. 8074.(Serie 8•),inel~giorno 17
corro'nto mosè'ed alle.oro'2 pom., une pubblico incanto in questo- civico
palazzo Èàrino,'präse la''liudddtÊa negreterla, col sistema dille schedo so-
greto e dollo nornie.portaú dal suindicato regolamento, sulla base dell'annuo
canono fis'so di lire'0202 '86 Iieri lo opere e somministrázionii che'el,appal-
tano a cArpo ed in aso ai prezki unitari, esposti nell'elenco'amiéesó al ca-
pitolato, por le prestazioni.a misura. -

Gli asp,i anti all'appaltoidovranno Iirosentare in dotil giorno ed ora all'as-
sessoro o segretario delegato la propria offerta scritta e firmata su foglio in
bollo di una lira, suggellata, o contonento :
L Ñårbo, casati e domicilio in comune dell'oblatoro; -

2. Il porcontuale ribasso unico, tanto sul canono flaso, (Inanto sull'am•
montaro delle opers a misura -

Colla anzidetta scheda dovranno inoltre prosentaro la bolletta comprovanto
l'eseguito eposito presso'cinesta civica cassa di lire 1500 in valuta legale,
in librett della locale,Cissa di risparmio od in obbligazioni di questo Co-
muno al ore nominalo,'ovvero-ancho in carte di-Debito dello, Stato, al
valore di Borsa; el eziandio glfispiranti stosal.dovranno pródurre 'attendi-
bilo certiÀcato d'idoneità Ad assimero siffatti appalti, cerziorato· da cúmpo•
tento pubblica Amministrazioni.

.
- -

.

' '.
.Silavvériechenaksi"dèlibererase non si presenteränno aÏmono,duo
oblatori, à oho la déliberinarà provvisoria, colla riserva dell'ulteriore avon-
tualo offerta di rihreso nin hiteriore al ventesimo, da presentarai-nol ter-
mino chè verrà fiensto d successivo avviso.
Giusta ila disposizione cántenuta nel suindicato capitolato, 'l'assuntore di

quosto appalto dovrà pro veder ; in basi alle risultanzo dell'atto di delibera;
alla manutonzione delle strade dedotto in contratto ed allo ~sgombro delle
novi, anclio duranto 11 periodo dat i•gennaio al 80 aprilo- 1887, scaduto il
qual termino ed in seguito a speciala collaitdo vorrh - fatto ' luogo al paga-
monto del relatly canono proporzionale. ·

H'Sindaco: NEGRI.
: I ' - : ' .-

• VmsncATr, assessore.
2316

, . TAGLIAD , 50gr0tario gGDOrBIO.

DIREZIONE DELLE 00STRUZIONI NAYALI
. DEL TERZO DIPARTIMENTO MARITTIMO '

.

- AŸTilso-dMeta. ,

Si ik no o cho nel giorno 29.del corrento meso di novembre, alle ore 12 me.
ridiano, nolla.sala degl'ine.anti, sita in prossimith di questo Regio Araonale
marittimó,l avanti il signor direttore delle costruzioni navali a cið,delegato dal
Ministero llellaMarina, avrà Indgo iin pubblico incanto peí• la
Impresa del facchinaggio dél cai'bon fossilo, coke occ. della R. Mas
rma, el R. Arsenale e liol Pdrto di Venezia ed agliAlberoni,
por I durata di un ti•iprinio, dello importare presunto com-
.plessivo di lire 09,000, allo condizioni stabilite dal relativo ca·

· pitola'to d'appalto. ,. '

. .

L'incÃ¾ avrà Inokipartito segroto, medlante _presentazione di offertà
scritti sit carta bo:1ata .da lira i, o chlüso in plichi suggollati, secondo le
normo stabilito dal regolamonto:sulla'Contabilith generale dollo Stato,'ed il
deliberãdAnto ÿrõv¾ioriõiseguirh a ihvore di colui che avrà fatto sui prezzi
suddetti. maggior o ribasio rigione di" un tanto per conto, sugiorando o
almano raggiungendo il dribassoi minimo iâdicato nolla scheda segreta del-
l'Amministraziono.

. [ J '

-
,

*

Chi fa offerta pa conto di altra persona dovrà produrro. un mandato di

procura speciale pol presente appalto. Uguale documento dovrà produrre chi
firma Pofferta per conto di una ditta.
I concòrrenti per.essere ammessi all'asta dovranno thre un deposito di'lire

6900 ininumerario.odinseartelle del Debito Pubblico.nl portatore,
valutatö al corso di Börsa, .nolla' cassa di uno dei Quartlerspastri dei tre Di-
líartinient marittic2i,'d.ÿžesso.lo Tesororlo delle provincio ove sarà aflisso il
presente vviso. .

,
-, |

.

Il pe del fatali ossia il termino utile per presentare un'offerta di mi-
glioria, ridn Ininoro del,vhatãsiinb, sui prezzi dell'aggiudicazione provtisoria,
scadra a rilezzdut del gionio 20 dicembro p. v.
Lo condÏàloni dell'ippalto'sono isibili'noll'ufficio di questa Direziono, presso
il Ministà della Marina', e ýreaso. le Direzioni delle costruzioni del primd
e secondo Dipartimento marittimo. «

,

Lo oß6rto potranno'ancho ässNro pissentato al prefato Ministero, o ad und
dello Direzioni dellö Costruzioni'navali suddetto, purché in tömpo utilo per
essere fàtto porvonire a questa Difezione per il giorno e l'ora d'inònnto.
Poi le ¿pose appróssiniative dél conträtto, tassa registro, occ.,' si deposia

teranno all'atto dell'aggiudienzioile definitiva dell'impresa lire 1000. .

Vendzia, li 8 novembre 1885. -

· ·
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(12 Begretai•io deMa Direzione: ENRICO'ORECf.


